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Quel traino dell’aeropoo

L’aeroporto sta lentamente ripartendo, con il suo indotto legato a 

doppio filo all’economia locale. La nuova proposta di espansione 

verso est potrebbe essere un modo per ritrovare una conciliazione 

con il territorio, anche se ci sono ancora molti punti da chiarire. An-

che l’inizio dei lavori di potenziamento delle idrovore di Isola Sacra 

è un passaggio importante, se arriverà anche l’atteso parere di Au-

torità di Bacino sui vincoli e i B4a, allora si potrà parlare di un mo-

mento epocale. Viale Traiano, la Darsena che diventa piazza sul 

mare, lungomare e ciclabile innestata su via del Faro, il finanzia-

mento della Regione permetterà di riqualificare il secondo qua-

drante del centro storico, un notevole salto di qualità per il decoro 

urbano.  Il progetto di Anas sulla ricostruzione del Viadotto dovreb-

be dare la sveglia a chi ancora fa finta che il nuovo ponte della 

Scafa sia ancora fattibile. Bisogna avere il coraggio di dirle le cose 

e poi magari anche di farle, quel progetto ora non è più attuabile, 

che si punti davvero all’allargamento del ponte esistente e alla si-

stemazione di tutta via dell’Aeroporto con nuova complanare per 

Isola Sacra e passaggio su via Trincea delle Frasche.  

Il programma degli spettacoli estivi è una buona notizia, quel ritor-

no alla normalità auspicato da tutti. 
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Da nord a est, 
la virata di Adr  
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Il 25 giugno Aeroporti di Roma ha pre-
sentato agli utenti degli scali di Fiumi-
cino e Ciampino la nuova proposta di 

“Piano di sviluppo aeroportuale”. Un 
cambio sostanziale di indirizzo che ar-
chivia definitivamente il progetto di rad-
doppio Fiumicino nord virando invece 
verso un più contenuto Fiumicino est. 
“La proposta di Piano di sviluppo, tuttora 
all’attento esame dell’Enac – dichiara in 
un comunicato Adr – prevede l’espan-
sione a est dell’attuale scalo e non più 

a nord come era stato precedentemen-
te pianificato. Questo nuovo progetto mi-
nimizza il consumo di suolo a favore del 
territorio e ottimizza le infrastrutture esi-
stenti, che verranno realizzate rispettan-
do le stringenti certificazioni ambientali. 
Fino alla fine della concessione nel 
2046, il Piano prevede ulteriori 8,2 mi-
liardi di euro di investimenti, che si ag-
giungono ai circa 1,8 miliardi di euro già 
investiti dal 2012 ad oggi, per un totale 
di circa 10 miliardi di euro”.  
Il piano era stato già presentato alla 
Commissione Lavori pubblici, infra-
strutture, mobilità, trasporti, della Re-
gione Lazio, presieduta da Eugenio Pa-
tanè. In quell’occasione era stata Adr a 
chiedere l’incontro telematico per illu-
strare il nuovo progetto di allargamento 
dell’infrastruttura che ha tenuto conto 
dei rilievi e delle criticità che hanno por-
tato alla bocciatura del precedente pia-
no del 2012. Nel corso di quell’audizio-

ne sono intervenuti anche il sindaco di 
Fiumicino, Esterino Montino, l’assesso-
re regionale ai Lavori pubblici e tutela 
del territorio, mobilità, Mauro Alessan-
dri, e numerosi consiglieri regionali.  
La proposta era stata illustrata diretta-
mente dall’amministratore delegato di 
Adr, Marco Troncone, che ha descritto i 
punti salienti del nuovo progetto che 
prevede una quarta nuova pista di volo 
parallela alla numero tre, la riduzione 
del traffico sulla pista numero uno e 

l’espansione a est dell’attuale scalo, 
con un taglio di nuovi ettari rispetto al 
progetto del 2012. Il masterplan, secon-
do Adr, ridurrebbe al minimo il consumo 
di suolo e l’inquinamento acustico, in-
globando una nuova area adiacente 
all’attuale sedime, ma liberandone una 
più prossima al centro abitato per resti-
tuirla ai cittadini per altre attività. 
Il direttore Sviluppo Infrastrutture di 
Adr, Giorgio Gregori, entrando nel det-
taglio ha spiegato come il precedente 
programma prevedeva lo sviluppo a 
nord dello scalo, con un consumo di cir-
ca 1.300 ettari di suolo aggiuntivo, 
buona parte dei quali ricadenti nel-
l’area della Riserva naturale. Il nuovo 
progetto, invece, implica un amplia-
mento del sedime di circa 260 ettari, di 
cui “solo 151 ricadenti nella Riserva”.  

“Sarà uno sviluppo all’insegna della 
sostenibilità ambientale – ha sottoli-
neato l’Ad di Adr Marco Troncone, per 
il quale la quarta pista resta una neces-
sità – i dati di una proiezione fatta sul 
2046 ci dicono che il traffico nello sca-
lo di Fiumicino è ipotizzato in crescita 
fino a 88 milioni di passeggeri per quel-
la data, aumentato in particolare dai 
flussi internazionali e intercontinentali. 
Con questo trend nel 2030-2032 per il 
Leonardo da Vinci sarà utile realizzare 
una nuova pista di volo”.  
Parte del progetto prevede il potenzia-
mento della rete di mobilità e di acces-
sibilità all’hub di Fiumicino, sia per il 
trasporto su ferro, sia per quello su 
gomma, attraverso interventi mirati 
sulle linee ferroviarie regionali e sulle 
principali strade di collegamento con la 

Capitale e con l’asse tirrenico verso Ci-
vitavecchia e la Toscana. 
Il sindaco Montino ha evidenziato due 
questioni: da una parte l’inquinamento 
acustico che andrebbe risolto con la di-
smissione completa della pista nume-
ro uno, quella più vicina all’area antro-
pizzata; dall’altra, la questione dei tra-
sporti, che richiede un potenziamento 
della rete ferroviaria per limitare quello 
su gomma.  
Intanto Adr sta ultimando l’espansione 
dell’attuale Terminal 1, che avrà un 
nuovo molo con 23 gate di imbarco, 
una nuova piazza di attesa e commer-
ciale, 3 ulteriori nastri per la riconse-
gna bagagli e un’intera area dedicata 
alla ristorazione, e avvierà entro la fine 
dell’anno una profonda ristrutturazio-
ne del Terminal 3.  

Presentata la nuova proposta di 
espansione dell’aeropoo, archiviato 
Fiumicino nord, si punta verso est con 
minor consumo di suolo e di aree della 
Riserva, ma sempre con la quaa pista 
 
di Marco Traverso 
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“Al Comune parte 
dell’aumento della 
tassa di imbarco” 
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A fine giugno il Comitato Fuori-
Pista è tornato sulla vicenda 
del raddoppio dell’aeroporto 

riepilogando gli ultimi significativi 
fatti accaduti: “Nell’ottobre del 
2019 la  Commissione Tecnica 
Via/Vas ha bocciato il progetto di 
sviluppo aeroportuale ‘Masterplan 
2030’ presentato da Enac che pre-
vedeva la realizzazione della quarta 
pista e dell’aerostazione, comprese 
tutte le opere di connessione all’ae-
roporto. Più recentemente – dichia-
ra il Comitato – il 12 marzo del 
2021, il Tar del Lazio, a conclusione 
del dibattimento dei diversi ricorsi 
presentati da Adr e Enac, ha emesso 
sentenza, dichiarandoli inammissi-
bili ed esprimendo un chiaro e ine-
quivocabile diniego alla possibilità 
di realizzare infrastrutture aeropor-
tuali nella Riserva Naturale Statale 
del Litorale Romano. In base a que-
sti atti pubblici e formali,  le opere 

previste nell’Atto unico Convenzione 
Contratto di Programma sottoscritto 
da Enac e Adr non sono fattibili. Per-
tanto, il Comitato FuoriPista chiede 
alle autorità competenti, Ministero 
Infrastrutture, Enac, Corte dei Conti, 
la revisione dell’attuale Convenzio-
ne e  la cancellazione di tutte le in-
frastrutture aeroportuali in essa 
previste, per un valore corrispon-
dente di circa 10 miliardi, per finan-
ziare le quali Adr aveva attenuto nel 
2012 un aumento della tassa d’im-
barco di circa 10 euro a passeggero. 
Chiediamo che una parte consisten-
te di tali importi, almeno 100 milioni 
di euro all’anno per la durata della 
Convenzione che Adr continua a in-
cassare, siano versati nelle casse 
del Comune di Fiumicino e impiega-
te a favore della popolazione, resi-
denti e lavoratori, che subisce i dan-
ni dalle attività aeroportuali”.  
Il Comitato elenca anche la fattispe-

cie degli interventi di salvaguardia: 
insonorizzazione di tutte le abitazio-
ni e le strutture pubbliche come 
scuole che si trovano all’interno dei 
“coni di volo”; posizionare in un nu-
mero adeguato stazioni di rileva-
mento dell’inquinamento acustico e 
atmosferico; avviare indagini epide-
miologiche volte a conoscere, in pri-
mo luogo, lo stato di salute dei citta-
dini, degli alunni e degli studenti i cui 
edifici sono interessati agli elementi 
inquinanti; realizzazione di infra-
strutture viarie e di altra natura, a be-
neficio del territorio e dei cittadini 
del Comune di Fiumicino. 
“Concordiamo con quanto espresso 
dal Comitato FuoriPista – ha detto 
Mario Baccini, coordinatore del cen-
trodestra – è giusto che una parte dei 
proventi siano ridestinati al Comune 
di Fiumicino perché possa sostenere 
le necessità dei cittadini che subisco-
no la presenza e l’inquinamento 
dell’aeroporto. Appare quantomeno 
singolare il silenzio del sindaco”.  
E il 16 giugno consiglieri comunali 
della Lista Zingaretti, Leu e Demos, 
Petrillo, Bonanni, Fortini e Ferreri, 
hanno presentato una mozione con 
cui impegnano il sindaco e la Giunta 
ad avviare una trattativa affinché il 
Comune “ottenga una quota della 
tassa d’imbarco per realizzare un’in-
dagine epidemiologica sulla popola-
zione residente e scolastica delle 
aree all’interno o nei pressi dei coni 
di volo. Uno studio che deve valutare 
l’impatto sulla salute delle cittadine 
e dei cittadini, sfruttando le compe-
tenze acquisite dalla Regione Lazio 
in un’indagine simile già svolta per 
Ciampino”. 

Secondo il comitato FuoriPista la 
bocciatura del piano di raddoppio 
dell’aeropoo deve far rivedere la 
ripaizione dell’aumento, 
destinandone una quota al territorio  
 
di Fabio Leonardi 
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Idrovore, 
al via i lavori 
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In concomitanza con la Giornata 
mondiale per la lotta alla desertifi-
cazione e alla siccità, il Consorzio di 

Bonifica Litorale Nord, il 17 giugno ha 
dato il via ai lavori di ristrutturazione 

e potenziamento dell’impianto idrovo-
ro di Isola Sacra. Un passaggio fonda-
mentale per la sicurezza idraulica del 
quadrante e per la futura, ormai pros-
sima riduzione del rischio R4 da parte 
dell’Autorità di Bacino.  
“Grazie al finanziamento di 3 milioni di 
euro messi a disposizione dal Ministe-
ro – ha detto Niccolò Sacchetti, presi-
dente del Consorzio di Bonifica Litora-
le Nord – sarà possibile mitigare il ri-
schio di allagamento in un’area che 

negli ultimi anni ha visto un’espansio-
ne antropica spontanea, che ha cam-
biato drasticamente la permeabilità 
del suolo. L’attuale stazione di solleva-
mento, a lavori ultimati, vedrà più che 
raddoppiati gli attuali 3.100 l/s arri-
vando a una potenza di 6.900 l/s”. 
Oltre ai lavori di potenziamento dell’im-
pianto idrovoro sono previsti interventi 
di ripristino e manutenzione della rete 
di bonifica, interventi strutturali sugli 
argini e la protezione catodica del trat-
to intubato del Canale Emissario. Inol-
tre, la realizzazione di una piccola sta-
zione di sollevamento di 450 litri al se-

condo a Passo della Sentinella.  
“Il Consorzio di Bonifica del Litorale 
Nord da circa un anno ha cambiato 
passo. Abbiamo fatto passi da gigante 
– ha affermato il sindaco Esterino Mon-
tino – grazie alla sensibilità, al grande 
lavoro interistituzionale, a un percorso 
condiviso con tutti gli enti, a partire dal 
presidente Zingaretti. Quando andre-
mo, nelle prossime settimane, a inau-
gurare un altro cantiere, grazie a un 
contributo regionale e un grande inter-
vento del Comune, che permetterà di 
togliere l’acqua dal bacino di Focene 
per portarla al canale di irrigazione del-
le acque alte perché non si sversi diret-
tamente in mare nel periodo estivo, 
avremo fatto un altro grande passo per 
il bene del territorio. Nell’ultimo anno il 
Consorzio di Bonifica ha cambiato pel-
le e ha subito una forte accelerazione 
con un lavoro diretto sulle cose. E que-
sto è stato fondamentale: se andiamo 
avanti in questo modo, anche per il fu-
turo, avremo tanti altri giorni come que-
sto, in cui assistiamo all’avvio di inter-
venti determinanti per la città”. 
L’avvio dei lavori di potenziamento 
per l’impianto idrovoro di Isola Sacra 
rappresenta un passo importante: “Vi 
abbiamo lavorato in tutti questi anni 
– aggiunge il vicesindaco Ezio Di Ge-
nesio Pagliuca – e finalmente l’intera 
zona di Isola Sacra verrà messa in si-
curezza da eventuali esondazioni dei 
canali. Un intervento che va a tutelare 
35mila residenti, non potevamo rima-
nere a guardare e grazie alla collabo-
razione e alla sinergia con il Consor-
zio e la Regione Lazio si procede ver-
so la risoluzione di un problema che 
cambierà la vita di tante famiglie”.

Il Consorzio di Bonifica Litorale Nord 
avvia il potenziamento 
dell’impianto di Isola Sacra,  
un passaggio fondamentale per la 
sicurezza idraulica del quadrante 
 
di Aldo Ferretti

SICUREZZA





La nuova 
piazza a mare 
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Si è svolta lo scorso 23 giugno 
“Un mare di miglioramenti”, la 
presentazione dei 14 progetti 

vincitori del bando regionale “Piano 
degli investimenti straordinari per lo 
sviluppo economico del litorale roma-
no”. Per i quali è previsto un investi-
mento complessivo di oltre 27 milioni 
di euro, di cui 21 milioni finanziati dal-
la Regione. Uno di questi riguarda Fiu-
micino, è il progetto redatto dall’archi-
tetto Andrea Francinelli e presentato 
dall’Amministrazione comunale per 
un importo complessivo di 3 milioni di 
euro che vedrà un contributo regiona-
le di 2 milioni e 700mila euro, mentre 
i restanti 300mila euro saranno a ca-
rico del Comune. 
“L’opera – spiega l’assessore ai Lavori 
pubblici Angelo Caroccia – riguarda 

l’allargamento dell’area pedonale 
prospiciente i locali su viale Traiano, 
attraverso l’utilizzo di materiali di 
grande qualità, la completa ristruttu-
razione dell’area della Darsena con 
una pavimentazione simile a quella di 
via della Spiaggia nel centro storico e 
il completamento del lungomare di 

Fiumicino, con relativa pista ciclabile 
che finirà su una rotatoria all’incrocio 
con via del Faro. I tecnici dell’Asses-
sorato sono già all’opera per richiede-
re tutte le necessarie autorizzazioni 
dei molteplici vincoli presenti sui luo-
ghi indicati. Confidiamo di far partire 
la gara entro la fine dell’anno”. 

 

 

La nuova piazza a mare  

Il fulcro centrale dell’intervento nel-
l’area della Darsena riguarda la rea-
lizzazione della nuova piazza e la con-
seguente riconfigurazione dell’infra-
struttura stradale. 

La Regione finanzia il progetto,  
entro la fine dell’anno lavori lungo 
viale Traiano. La Darsena diventa un 
salotto con vista mare, in arrivo 
anche la ciclabile in via del Faro  
 
di Francesco Camillo

OPERE
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In adiacenza all’attuale pista ciclabi-
le che costeggia la banchina della 
Darsena, divisa dall’aiuola desertifi-
cata che sarà recuperata nell’inter-
vento, si svilupperà il parterre della 
nuova “piazza del mare”, sopraeleva-
to rispetto al piano stradale di circa 
15 cm in modo da renderlo compla-
nare ai cigli di bordatura dell’attuale 

parcheggio. Infatti, la nuova piazza si 
svilupperà nello spazio attualmente 
occupato dal parcheggio, in quanto la 
sosta dei veicoli e dei motocicli sarà 
convogliata su piazzale Molinari (ex 
piazzale Mediterraneo). La statua di 
Enea, l’opera del maestro Ugo Attar-
di, sarà smontata e collocata in una 
posizione diversa, in modo in modo 
da essere vissuta meglio dai cittadini. 
Sarà messa su un podio in blocchi di 

calcestruzzo rivestito di travertino. 
“La piazza – spiega l’architetto An-
drea Francinelli – è stata pensata co-
me un parterre continuo che, attra-
verso modesti livellamenti della pavi-
mentazione, sia in grado di assumere 
il ruolo di ‘salotto del mare’ dell’adia-
cente Darsena. Un luogo dove vivere 
l’aria, respirare salsedine, giocare, 
parlare, socializzare, riposarsi all’om-
bra della chioma di un albero o rinfre-
scarsi con gli zampilli d’acqua di una 
fontana, come se si stesse navigando 
a bordo di una delle barche a vela at-
traccate, leggere, studiare osservan-
do il prode Enea, o festeggiare il nuo-
vo anno, come il Ferragosto o qualsia-
si altra ricorrenza. Insomma, un luo-
go aperto a tutti e funzionale a ogni 
attività. Uno spazio pedonale dimen-
sionato per poter organizzare eventi 
all’aperto, ma al tempo 
stesso in grado di generare e conso-
lidare i rapporti umani”. 
Nella piazza sono state previste delle 
alberature di “Cercis Siliquastrum” 
posizionate in modo tale da creare 
delle isole d’ombra, soprattutto nel 
periodo estivo, dove ci saranno delle 
sedute monoblocco che ripropongo-
no la tessitura geometrica della pavi-
mentazione. Oltre all’illuminazione 
stradale, prevista su entrambi i lati di 
viale Traiano, il progetto prevede una 
serie di pali decorativi per l’illumina-
zione della piazza, l’illuminazione del-
la statua di Enea e l’eliminazione dei 
proiettori delle due torri faro, attual-
mente rivolte verso il parcheggio, ga-
rantendo l’illuminazione dello spec-
chio d’acqua della Darsena. Per quan-
to riguarda il marciapiede sul lato edi-

fici di viale Traiano e la sede stradale, 
sono stati previsti degli interventi di 
rifacimento totale della pavimenta-
zione esistente e la sistemazione dei 
cigli stradali divelti o danneggiati. 
 

Lungomare della Salute 

Partendo dall’attuale rotatoria, che si 
trova alla fine del lungomare, il pro-
getto è stato sviluppato seguendo 
l’andamento adottato in sede di re-
dazione dello strumento di pianifica-
zione generale, raccordandosi a via 
del Faro attraverso la realizzazione di 
una rotatoria di 11,5 metri di raggio. 
La nuova infrastruttura si snoderà 
seguendo gli allineamenti dei muri di 
cinta esistenti sul fronte mare, cer-
cando di ridurre l’avanzamento verso 
mare del nuovo corpo stradale. La se-
zione è costituita da un marciapiede 
di larghezza pressoché costante di 
3.2 metri che si sviluppa fronte mare 
e confinato dall’arenile per mezzo di 
un muro in cemento armato alto circa 
1,1 metri sul lato strada e circa 2,5 
sul lato spiaggia. In aderenza al mar-
ciapiede fronte mare, si sviluppa la 
pista ciclabile costituita da due cor-
sie per una larghezza totale di 2.50 
metri. Sulla testata terminale nord 
della nuova infrastruttura nei pressi 
della rotatoria, nell’area disponibile 
adiacente all’ultimo fabbricato insi-
stente sul fronte mare, è 
stato ricavato un parcheggio a uso 
esclusivo di motocicli ed e-bike, con 
accesso privilegiato da via del Faro. 
C’è anche un centro di assistenza co-
stituito da un Info Point di 16 mq di 
superficie, una officina per la ripara-
zione e l’assistenza tecnica ai veicoli 
a due ruote di circa 30 mq di super-
ficie, servizi igienici pubblici di circa 
10 mq di superficie, area riposo al-
l’aperto ombreggiata.  
L’intero tratto del nuovo lungomare, 
così come l’area di sosta riservata ai 
motocicli insistente nei pressi della 
rotatoria di via del Faro, sarà illumi-
nato con pali artistici tipo “Roma” 
con ottiche in stile classico a uno o 
due bracci.  

OPERE



Madonnella, 
una super rotatoria  
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È destinata a cambiare volto la 
piazza della Madonnella a Iso-
la Sacra. La Regione Lazio, in-

fatti, ha stanziato 300mila euro per gli 
interventi necessari all’operazione, a 
cui si aggiungono 100mila euro che 
usciranno dalle casse comunali. 
“Il finanziamento straordinario – dice 
la consigliera regionale del Pd Lazio, 

Michela Califano – è stato stanziato 
grazie a un mio ordine del giorno ap-
provato dal Consiglio regionale. Era 
un impegno che avevo preso con la 
città e che, come accaduto per la bo-
nifica delle scogliere e le opere di di-
fesa idraulica e della costa, siamo riu-
sciti a mantenere, grazie al lavoro si-
nergico con il Comune e la Giunta re-
gionale, che ringrazio per la sensibili-
tà e l’attenzione nei confronti di un 
territorio come Fiumicino, centrale 
per l’economia della nostra regione”.  
L’intervento non riguarderà solamen-
te l’allargamento della piazza, ma an-
drà a ridisegnare sotto tutti i punti di 
vista l’intera area di ingresso. 
“La piazza – spiega l’assessore ai La-
vori pubblici del Comune di Fiumicino 

Angelo Caroccia – diventerà un gran-
de ovale. L’edicola verrà spostata più 
indietro, mentre la viabilità che potrà 
contare su spazi molto ampi sarà mol-
to più fluida e razionale rispetto a 
quella attuale”. Una delle novità im-
portanti del progetto è il fatto che ver-
rà ridisegnato l’ingresso in città, dove 
oltre al recupero, alla riqualificazione, 
agli interventi di arredo urbano e all’in-
stallazione della nuova illuminazione, 
“è prevista anche l’esposizione di ara-
tri e attrezzature agricole della bonifi-
ca per ricordare con orgoglio le origini 
di Isola Sacra”, aggiunge Caroccia. 
“Quest’opera – commenta ViviAmo 
Fiumicino per il centro studi di Mario 
Baccini –andrà presumibilmente a 
migliorare la circolazione in zona Ma-
donnella, ma di fatto, esclude la pos-
sibilità di creare una tanto desiderata 
piazza, per quello che è considerato il 
centro di Isola Sacra. Viene sopranno-
minata piazza della Madonnella, ma 
in effetti, né attualmente, né dal sud-
detto progetto, paradossalmente si 
può parlare di piazza, non essendoci 
gli elementi essenziali a supportare 
tale definizione. Infatti, sarà realizzata 
una rotatoria e modificata la viabilità, 
grazie anche all’espropriazione del 
terreno, dove attualmente insiste 
l’edicola, la quale verrà ricollocata al-
trove. Ma di fatto si verrà a creare uno 
snodo ad alto scorrimento, non di cer-
to propedeutico alla sosta e al godi-
mento visivo del nuovo assetto urba-
no realizzato. La nostra città e special-
mente Isola Sacra, per conformazione 
urbana, manca di un luogo simbolo e 
rappresentativo, di aggregazione e di 
socializzazione in cui i cittadini possa-
no incontrarsi e contemporaneamen-
te, un luogo in cui le istituzioni locali 
possano presenziare e apparire per 
particolari date e ricorrenze”. 

Tra Comune e Regione stanziati 
400mila euro per trasformare l’area 
di ingresso. Nuova viabilità ma anche 
decoro e arredo con esposizione di 
aratri e attrezzi agricoli 
 
di Paolo Emilio

OPERE
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Viadotto, 
progetto pronto 

14 

Prosegue la progettazione e il 
conseguente iter amministrati-
vo per la demolizione e ricostru-

zione da parte dell’Anas del viadotto 
dell’aeroporto di Fiumicino per il trat-
to compreso tra via Montgolfier e l’ini-
zio della competenza aeroportuale. 

La direzione dell’Anas, in un incontro 
con il sindaco Esterino Montino e l’as-
sessore ai Lavori pubblici Angelo Ca-
roccia, ha illustrato il progetto e il pro-
gramma dei lavori con le ipotesi di via-
bilità durante l’esecuzione degli stes-
si. In pratica l’attuale infrastruttura è 
composta da due viadotti affiancati a 
due corsie per ogni senso di marcia. 
“Scartata l’ipotesi del consolidamen-
to strutturale per il mantenimento del-

la struttura, si è optato per la sostitu-
zione in sito delle attuali parti che 
compongono il viadotto – spiega l’as-
sessore Caroccia – in pratica si proce-
derà alla demolizione di tutte le cam-
pate del tratto in argomento, compre-
se le strutture verticali di sostegno. 

Poi, previo consolidamento superfi-
ciale delle fondazioni, si ricostruiran-
no le pile che sosterranno le travi por-
tanti del ponte e quindi si procederà 
alla costruzione del nuovo viadotto”.  
In pratica sono molte le cose da ana-
lizzare e valutare per evitare che i di-
sagi derivanti dai lavori, sommati a 
quelli già in essere dalla riduzione del-
la portata e della funzionalità del via-
dotto, producano degli effetti total-
mente negativi sulla viabilità di un ter-
zo dell’intero territorio comunale. Par-
tendo dalla tempistica “sembra” che 
l’inizio dei lavori possa essere previ-
sto per l’estate 2022 per una durata 
minima di 24 mesi, ma con tempo 
reale di 36 mesi. Quindi il ritorno alla 
normalità si può prevedere tra quattro 
anni a partire da oggi. Nel frattempo, 
finalmente, stiamo assistendo a una 
vera e propria ripartenza delle attività 
produttive generali dell’intero Paese 

e, nello specifico, della ripresa signi-
ficativa dei voli aerei e di tutte le atti-
vità collaterali. Quindi, tra non molto, 
ricomincerà il traffico sostenuto delle 
autovetture, ci sarà il ritorno dei mezzi 
pesanti, quello delle file interminabili 
per andare all’Isola Sacra e al ponte 
della Scafa. Insomma la situazione di 
prima, ma con tutte le ulteriori limita-
zioni dimensionali.  
La tempistica della direzione del-
l’Anas è, ovviamente, quella di demo-
lire e ricostruire un lato per volta del 
viadotto, utilizzando l’altro per il traf-
fico di sole autovetture a senso unico 
in direzione aeroporto. L’ipotesi pro-
posta è quella di iniziare il rifacimento 
da quello a monte e in seconda fase 
quello lato mare. In relazione a que-
sta prima ipotesi sembra valida la 
scelta del lato dove iniziare, mentre 
insoddisfacente è la soluzione viaria. 
La scelta di deviare tutto il traffico 
proveniente dall’aeroporto e dall’au-
tostrada sulla viabilità alternativa 
realizzata (e non ancora ultimata) 
procurerà l’inevitabile ingorgo del 
traffico con ripercussioni drammati-
che anche sotto il profilo sicurezza. La 
soluzione più fluida e meno impattan-
te è quella di utilizzare il viadotto in 
funzione a doppio senso di marcia 
per sole autovetture, limitando la de-
viazione sulla viabilità alternativa a 
tutti gli autocarri, in pratica una solu-
zione simile a quella attuale. A propo-
sito della quale qualcosa non sta fun-
zionando bene, perché il divieto di 
transito agli autocarri non viene quasi 
mai rispettato, dipenderà dalla se-
gnaletica o dalla mancanza di control-
lo? Per cui se per la sicurezza genera-
le non è consentito tale transito sa-
rebbe opportuno farlo rispettare. Tor-
nando alla tempistica sulla viabilità si 
potrebbe ipotizzare anche un ritorno 
alla usuale circolazione, anche se con 
dimensioni ridotte, una volta realizza-
to il nuovo viadotto a monte aprendo-
lo a doppio senso di marcia ma senza 
limitazioni. Insomma, qualcosa co-
mincia a muoversi, ma dobbiamo cer-
care di farla funzionare al massimo 
delle possibilità.

Presentato dall’Anas 
all’Amministrazione comunale,  
lavori al via entro il 2022.  
Cantiere apeo per 2-3 anni, 
demolizione e ricostruzione un lato 
per volta, da migliorare la soluzione 
viabilità alternativa 
 
di Marco Traverso 

OPERE



Ponte della Scafa, 
è ora di cambiare 

15 

Con l’ufficializzazione della tem-
pistica dei lavori per la demoli-
zione e successiva ricostruzio-

ne del tratto di via dell’Aeroporto, rite-
nuto staticamente non più valido per 
un mantenimento dell’attuale struttu-
ra, tutto quello che riguarda la viabilità 
della zona assume un’importanza 
maggiore ma relativa. Infatti non è pen-
sabile, né tantomeno proponibile, ese-

guire in contemporanea due opere im-
portanti come quelle citate. Quindi, te-
nuto conto che l’eventuale costruzione 
del nuovo megaponte, in sostituzione 
di quello della Scafa (non è prevista la 
demolizione del ponte attuale), ricade 
sempre su via dell’Aeroporto e che la 
progettazione esecutiva dello stesso è 
ancora in alto mare, data per scontata 
che la contemporaneità dei lavori sa-
rebbe una follia sotto il profilo della via-
bilità, tutto questo significa che per ri-
parlare dell’inizio dei lavori del nuovo 
ponte della Scafa occorrerà aspettare 
almeno altri quattro anni.  
Infatti, per la costruzione del nuovo 
viadotto è necessario chiudere total-
mente via dell’Aeroporto di Fiumicino, 
di un’eventuale viabilità provvisoria al-
ternativa neanche a parlarne, per cui 
la già tanto problematica circolazione 

veicolare subirebbe il colpo di grazia fi-
nale collassando mortalmente.  
Poi, dovendo eventualmente sceglie-
re quale delle due opere eseguire, la 
prima scelta è obbligata: quella del 
viadotto a cura dell’Anas in quanto 
più urgente per tornare alla normalità 
e più completa come fasi di progetta-
zione. Le scelte progettuali del nuovo 
ponte non hanno tenuto conto mini-

mamente delle esigenze reali della 
località, in special modo di quelle del-
l’Isola Sacra e di tutto il resto del Co-
mune di Fiumicino, visto che non ri-
solvono in maniera esaustiva il traffi-
co da e per l’aeroporto e tra il Comu-
ne di Fiumicino e quello di Roma. Non 
risolvono il problema dell’incrocio 
con via Trincea delle Frasche, non 
tengono minimamente conto dei pro-
blemi con la zona Madonnella, non ri-
solvono il problema della circolazione 
ciclopedonale tra Ostia e Fiumicino, 
visto che il nuovo ponte è troppo alto 
e con pendenze esagerate per ciclisti 
che non siano atleti, anzi per certi ver-
si ne determinano anche una nuova 
pericolosità, sarebbe opportuno un 
ripensamento generale del progetto.  
Ferma restando l’urgenza di risolvere 
definitivamente il nodo viario di cui 

l’insufficienza dimensionale del Pon-
te della Scafa è parte integrante (co-
me tutto il resto della via) sarebbe ne-
cessario rivedere le caratteristiche 
dimensionali e altimetriche del nuo-
vo ponte, ipotizzando anche una ri-
strutturazione con ampliamento 
dell’attuale e inserendo (tenendo 
conto che i costi sarebbero molto ri-
dotti) altre necessità dimensionali e 

soluzioni per incroci problematici an-
che per il resto di via dell’Aeroporto.  
Visto che occorre attendere la realiz-
zazione del viadotto dell’Anas, che 
c’è una ditta vincitrice per la realizza-
zione del nuovo ponte, che l’ormai 
datato progetto definitivo del nuovo 
ponte è carente di tante autorizzazio-
ni, che occorre perfezionare il proget-
to esecutivo, che nel frattempo si è 
generato un malcontento generale in 
quanto le soluzioni prospettate, seb-
bene siano oltremodo invasive sotto 
l’aspetto ambientale, non risolvono 
in maniera definitiva (anzi per certi 
versi le peggiorano) le difficoltà via-
rie, che manca la viabilità alternativa 
durante l’eventuale realizzazione dei 
lavori, è più che logico l’auspicio che 
tutte le parti interessate si siedano 
intorno a un tavolo e tutti insieme de-
cidano quale sia la soluzione giusta 
e risolutiva di questo angoscioso pro-
blema. Insomma è ora di cambiare.

La demolizione con ricostruzione 
decisa per il viadotto di via 
dell’Aeropoo impone nuove strategie: 
il megaponte non si può fare,  
bisogna tutti insieme trovare una 
soluzione e cambiare il progetto 
 
di Marco Traverso

LAVORI



Rifiuti dal Tevere, 
sfida aperta 

16 

Finalmente il problema derivante 
dalla impressionante quantità 
dei rifiuti di ogni tipo veicolata 

dal Tevere è diventato un centro di at-
tenzione degli enti deputati alla ge-
stione ambientale del nostro territo-
rio. Dopo un primo esperimento, con 
risultati positivi, la Regione Lazio ha 
ufficializzato la prosecuzione e l’am-
pliamento della intercettazione e rac-
colta delle plastiche che vengono im-
messe, a vario titolo, nei corsi d’ac-
qua che poi si riversano nel fiume Te-
vere e, di conseguenza, nel mare la-
ziale. Queste conferme sono dei se-
gnali molto positivi per la battaglia 
contro le plastiche e microplastiche 
che piano piano stanno compromet-
tendo sia le acque e sia la fauna ma-

rina. Speriamo che questi primi timidi 
tentativi di arginare il gravoso feno-
meno siano la fase di studio e prove 
per poi estendere l’intercettazione e 
successiva raccolta con un sistema 
completo ed esaustivo.  
Un altro inconveniente, apparente-
mente più grande, è quello dei grandi 
rifiuti che adagiati nelle acque dell’ex 
biondo Tevere si “godono” un bel viag-
gio lungo paesaggi incomparabili, per 
poi riversarsi sulle nostre spiagge. La 
presenza di questi grandi rifiuti è ol-
tremodo pericolosa, sia per la naviga-

zione fluviale e marina, sia per lo scor-
rimento delle acque. Infatti, molte vol-
te sono stati mandati in onda servizi 
dove il cumulo di detriti incastrati tra 
di loro rischiava di compromettere la 
funzionalità dell’intero sistema. Sen-
za dimenticare le esagerate cataste 
di detriti accumulati dal vento e dalle 

onde lungo le nostre coste che danno 
un’immagine turistica del tutto nega-
tiva al nostro comune.  
Per combattere questo “secondo” 
fronte della guerra ambientale, finora 
ci si è limitati a cercare di rimuovere i 
materiali depositati sugli arenili o sul-
le scogliere lasciando tutto il resto, 
che rappresenta la maggioranza, a un 
deperimento naturale e successivo 
affondamento con deposito sui fon-
dali. Questa situazione è denunciata 
dalla sempre maggiore quantità di ri-
fiuti recuperati con le reti dal fondale 

da parte dei nostri pescherecci. Oc-
corre invece, e senza indugi, procede-
re con progettazioni e successive rea-
lizzazioni di sistemi fissi di intercetta-
zione e raccolta di grandi rifiuti di 
qualsiasi tipo e genere, per poi lascia-
re la possibilità al sistema di raccolta 
delle plastiche di operare con mag-
gior efficacia. Sarebbe opportuno di-
slocare diverse postazioni lungo il Te-
vere, allo scopo di intercettare in ma-
niera frazionata la grandissima quan-
tità di rifiuti e, nello stesso tempo, di 
offrire una maggiore quantità di tratti 
di fiumi bonificati.  
Queste postazioni fisse devono esse-

re supportate da una vera e propria 
stazione di recupero e conferimento 
a discarica dei rifiuti ed essere nello 
stesso tempo dotate di sistemi di mo-
difica dell’incidenza dell’intercetta-
zione, allo scopo di favorire la naviga-
zione del corso d’acqua. Un progetto 
molto ambizioso ma indispensabile, 
che esalterebbe l’attenzione ambien-
talista della nostra Regione e, allo 
stesso tempo, procurerebbe un gros-
so beneficio al turismo balneare e a 
tutto il suo grande indotto. Si accetta-
no sfide di idee e progetti. 

Non basta rimuovere tonnellate di 
detriti dalla costa, serve aprire un 
nuovo fronte ambientale: 
intercettarli prima sul fiume in 
postazioni fisse con stazione di 
recupero e conferimento in discarica 
 
di Albeo Sestante 
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Porti e tavoli  

18 

Il 14 giugno, sul calar del sole, nella 
cornice del vecchio Faro di Fiumi-
cino, il Tavolo del Contratto di Fiu-

me, costa e paesaggio Arrone e i Ta-
voli del Porto si sono incontrati per 
parlare di porti, di dinamiche della 
costa, di habitat, di società, di econo-
mie. E per cercare di costruire un pro-
cesso che integri e rafforzi quelle 
istanze, studi, visioni e preoccupa-
zioni che nutriti gruppi di cittadini in 
forma libera o organizzati in comitati, 
tavoli, associazioni o strutture di ri-
cerca, stanno costruendo sul litorale 
del Comune di Fiumicino. 

Alla base dei movimenti vi è una forte 
istanza della cittadinanza: difendere 
l’ambiente, la cultura e l’economia ti-
pica di questo tratto di litorale incen-
trata sulla pesca, la cantieristica na-
vale, la ristorazione, i servizi turistici e 
l’agricoltura di qualità. Le preoccupa-
zioni sono legate ai grandi progetti 
portuali, come il Porto della Concordia 
e il Porto Commerciale, da anni in in-
cubazione e indirizzati a trasformare 
Fiumicino in una porta di accesso a 
Roma, un’area di transito di numeri 
importanti di turisti, grandi navi da 
crociera, navi Ro-ro con conseguente 
trasformazione delle dinamiche del 
territorio, dell’economia e della mobi-
lità, della qualità di vita dei cittadini. 
“Il Contratto di Fiume, costa e paesag-
gio Arrone – dice Patrizia Menegoni, 
responsabile tecnica del contratto – 
si pone l’obiettivo di attenzionare pic-

cole aste fluviali del Comune di Fiumi-
cino e Cerveteri e i tratti di costa cor-
rispondenti. È impensabile non consi-
derare la costa come sistema integra-
to tenuto in equilibrio da dinamiche 
complesse: quelle dei sedimenti, dei 
fragilissimi habitat costieri, delle so-
cietà e delle economie, della cultura 
di utilizzo delle risorse. Solo mediante 
un importante coinvolgimento delle 
realtà locali è possibile costruire un 
processo che individui una visione 
condivisa di sviluppo sostenibile, co-
struisca il cambiamento necessario 
alla sua attuazione, lavori nel tempo 

per potenziare la qualità della vita dei 
cittadini che, per condizione o scelta, 
hanno questo luogo come paesaggio 
della loro esistenza”. 
Una trentina di partecipanti, una bre-
ve escursione lungo i trabucchi per 
osservare i fenomeni di erosione e de-
posito di questo tratto di costa, lo sta-
to e il degrado dei luoghi, una riunione 
nel porticciolo per confrontarsi sui da-
ti, sulle preoccupazioni, le criticità, le 
proposte, le azioni da intraprendere 
insieme. 
“La costa, il vecchio faro, i porti, sono 
patrimoni dalla popolazione, vere e 

proprie icone culturali – aggiunge Pa-
trizia Staffiere dei Tavoli del Porto – 
una sintesi del nostro rapporto con la 
terra e con il mare, nel quale ci rico-
nosciamo. Le nostre preoccupazioni 
sono molteplici: la salute dei cittadini, 
la difesa dell’economia della pesca, 
della nautica, dei servizi per un’acco-
glienza di qualità, la difesa dell’am-
biente e dei fragili equilibri, il poten-
ziamento della qualità di vita di chi 
questi luoghi li vive ogni giorno, l’ur-
genza di una costruzione di una visio-
ne condivisa di sviluppo sostenibile 
della costa di Fiumicino”. 
Tra le azioni individuate anche la na-
scita di un “Coordinamento per la co-
sta”, uno spazio di integrazione delle 
forze sociali, di studio e ricerca, di co-
struzione e realizzazione di progetti 

condivisi, cui tutti i presenti hanno 
aderito e che sarà sottoposto, insie-
me a tutte le altre azioni, agli aderenti 
del Contratto di Fiume, costa e pae-
saggio Arrone e ogni altro soggetto 
del territorio interessato a partecipa-
re e contribuire al processo.  
“Sintesi della riunione è un primo 
gruppo di azioni condivise da inserire 
nel Contratto di Fiume – dichiara Lo-
ris Pietrelli, responsabile scientifico 
del Contratto di Fiume – uno spazio 
importante di costruzione collettiva di 
progetti dal basso”. Info: contrattodi-
fiumearrone@gmail.com.

Al Vecchio Faro il via a un 
coordinamento fra associazioni, 
comitati, Contratto di Fiume Arrone  
e Tavoli del Poo, per studio,  
ricerca e realizzazione di progetti 
condivisi per la costa 
 
a cura di Contratto di fiume, costa e paesaggio Arrone 

IDEE
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Guerra agli abusivi 

20 

Da sempre la banchina del Por-
to Canale di Fiumicino è fre-
quentata da venditori abusivi. 

Con molta astuzia arrivano contem-
poraneamente allo sbarco dei pe-
scherecci e nella confusione che si 
crea propongono prodotti dalla dub-
bia provenienza e con uno stato di 

conservazione sconosciuto. Eppure 
riescono a vendere, visto che ben si 
confondono con pescatori appena 
rientrati dopo una lunga nottata e 
giornata di lavoro in mare. 
“Non è tollerabile – dice l’assessore 
alle Attività produttive Erica Antonelli 
– che alcuni abusivi minaccino ancora 
la regolare attività dei pescatori che 
svolgono il loro lavoro rispettando le 
regole. Il nostro Comune sta portando 
avanti diverse iniziative per valorizza-
re la pesca locale: dal nuovo plateati-
co al coinvolgimento nelle campagne 
contro la plastica in mare. L’abusivi-
smo è un danno per tutti, per i pesca-
tori ma anche per il territorio e per la 
salute dei cittadini, che non hanno ac-

cesso alla tracciabilità del prodotto 
con i conseguenti rischi. Va contrasta-
to con ogni mezzo e con la collabora-
zione di tutte le forze dell’ordine”. 
Per questo lo scorso 11 giugno si è 
svolta una riunione tra Comune di Fiu-
micino, Capitaneria di Porto, Polizia, 
Carabinieri, Guardia di Finanza e Poli-
zia Locale per mettere insieme una 
task force che contrasti il fenomeno 
della vendita abusiva di pesce sulla 
banchina del Porto Canale, con altri 
incontri nei giorni successivi.  
“Insieme alle forze dell’ordine interve-
nute – spiega Antonelli – sono state 
pianificate diverse azioni di intervento 
in merito. Tra i vari impegni presi, quel-
lo per una campagna di sensibilizza-
zione della cittadinanza all’acquisto di 
pesce ‘sicuro’: sono troppi i rischi, in-
fatti, nei quali si può incorrere consu-
mando pesce non tracciato”. 
Sempre nella stessa giornata si è 
inoltre tenuta una seduta congiunta 
delle Commissioni Attività produtti-
ve e Pesca per discutere del bando 
per le nuove concessioni relative al-
le postazioni ancora libere presso il 
plateatico del mercato del pesce di 
via della Torre Clementina.  
“Il nuovo plateatico – sottolinea il pre-
sidente della Commissione Attività 
produttive Fabio Zorzi – oltre a rappre-
sentare un altro passo nella riqualifi-
cazione di via della Torre Clementina, 
è l’occasione per valorizzare il pesca-
to locale la cui qualità è da sempre un 
tratto distintivo della nostra città”. 
“Con il terzo lotto – aggiunge il presi-
dente della Commissione Pesca Ciro 
Sannino – anche l’ultimo tratto di via 
della Torre Clementina avrà una sua 
nuova identità. Con il plateatico a pie-
no regime e senza la vendita abusiva 
del pesce anche i commercianti che 
utilizzeranno i furgoni in quell’area po-
tranno offrire una particolarità del no-
stro territorio, vendendo il pesce fre-
sco o cotto direttamente sul posto”.

Nel mirino i finti pescatori che sulla 
banchina vendono pescato  
di dubbia provenienza,  
l’assessore Erica Antonelli:  
“Non è accettabile, tolleranza zero” 
 
di Paolo Emilio 

REGOLE
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Quel nido di  
tartaruga marina  

22 

Quando alle 23.30 del 22 giu-
gno ho visto sul mio cellulare 
il nome del comandante For-

misano della Capitaneria, non imma-
ginavo certamente che fosse per una 
tartaruga marina che stava depo-
nendo a un chilometro dal pontile di 
Ostia (foto1). Al mio arrivo, ho subito 
verificato e documentato la presenza 
delle uova all’interno del nido utiliz-
zando luce rossa (foto 2) e non bian-
ca poiché quest’ultima è molto fasti-

diosa. Nel caso specifico, la mia con-
dotta poteva sembrare superflua vi-
sto che la tartaruga stava deponen-
do di fronte a un faretto pubblico che 
illuminava quasi a giorno quel tratto 
di spiaggia. Tuttavia, solo l’uso della 
luce rossa è consentito dai protocolli, 
inoltre così facendo ho potuto illu-
strare ai presenti il motivo per cui 
non si dovrebbe usare luce bianca in 
queste situazioni. Ricordo che in let-
teratura e nelle cronache sono ripor-
tati casi di tartarughine appena usci-
te dal nido dirigersi verso strade o pi-
ste ciclabili, venendo schiacciate, 
perché attirate dalle luci artificiali 
anziché andare verso il mare. 
Insieme al personale della Capitane-
ria di Ostia e della Polizia Locale ab-
biamo atteso che la femmina termi-
nasse di deporre e che coprisse il ni-
do con cura. Intorno alle 2.00 è rien-
trata in mare scomparendo ai nostri 

occhi. Abbiamo successivamente 
messo in sicurezza il nido utilizzan-
do transenne metalliche ed eviden-
ziato l’area con nastro bianco e ros-
so. Per tutto il tempo sono stato in 
contatto telefonico con il dottor Luca 
Marini, coordinatore della rete Tarta-
Lazio, e con gli altri colleghi poiché 

già dalle prime fasi era evidente che 
avremmo dovuto traslocare il nido, 
cioè spostare le uova in un luogo più 
sicuro. Il sito scelto dalla femmina, 
infatti, era troppo vicino alla battigia, 
meno di 15 metri, perciò era molto 
alto il rischio che potesse essere 
raggiunto da una o più mareggiate, 
inoltre la spiaggia è molto frequen-
tata e nelle immediate vicinanze del 
nido vi erano lavori in corso. Tutti ele-
menti che hanno portato alla deci-

sione di traslocare il nido pertanto, 
dopo aver individuato il punto preci-
so della camera delle uova, l’ho se-
gnalato ai colleghi della rete che la 
mattina seguente hanno provveduto 
a spostare le uova. Il nuovo nido, 
identico in termini di profondità e 
larghezza, è stato realizzato all’in-
terno della Tenuta presidenziale di 
Castelporziano a poco più di 40 m 
dalla battigia, dove sono state ripo-
ste le 103 uova, assicurandosi che 
il loro orientamento fosse lo stesso 
che avevano nel nido originale per 
evitare alterazioni nello sviluppo 
embrionale. Profondità e larghezza 

sono caratteristiche 
fondamentali poiché 
connesse alla tempe-
ratura e agli scambi 
gassosi che avvengo-
no all’interno della 
camera delle uova. 
La temperatura de-
termina il sesso dei 
nascituri: dalle uova 
che si trovano più in 
profondità (dove è 
più freddo) nasceran-
no maschi, mentre 
dalle uova più super-

ficiali nasceranno femmine. 
Quello di Ostia è il primo nido della 
stagione 2021 nel Lazio, ma a oggi 
siamo già a tre. Pochi giorni dopo la 
deposizione avvenuta a Ostia, un’al-
tra tartaruga ha deposto all’interno 
del Poligono militare (Uttat) di Nettu-
no e il 1° luglio, a Terracina, i colleghi 
di TartaLazio hanno messo in sicurez-
za il terzo nido. Lo scorso anno furono 
in totale 6 i nidi scoperti nel Lazio. Da 
4 di questi uscirono in totale circa 
300 tartarughine. Speriamo che que-
st’anno siano ancora più numerose. 
 
*Biologo marino con un dottorato di ricerca 

in Biologia ambientale ed evoluzionistica. Da 

oltre 20 anni si occupa di cetacei e taarughe, 

di monitoraggio ambientale, formazione spe-

cialistica e divulgazione scientifica. Collabora 

con la rete regionale TaaLazio per il recupe-

ro e il soccorso delle taarughe marine e con 

l’associazione Zoönomia attiva nella divulga-

zione, formazione e ricerca legata ai cetacei 

Il 22 giugno a Ostia, a un chilometro 
dal pontile, una taaruga marina 
depone 103 uova sulla spiaggia. 
Il racconto del biologo che ha 
seguito lo straordinario evento  
 
di Valerio Manfrini*
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Il 16 giugno si è svolta la Giornata 
mondiale delle tartarughe marine, 
animali che abitano i nostri mari, 

nidificano sempre più sulle nostre 
coste e sono al centro di importanti 

progetti di conservazione e tutela, 
come quelli del WWF. Le tartarughe 
marine sono anche una delle specie 
simbolo della campagna #GenerA-
zione Mare del WWF per la tutela del 
Mediterraneo. La loro salvaguardia, 
in particolare della specie Caretta 
caretta in l’Italia, è possibile solo 
grazie al lavoro di esperti e di volon-
tari che, anche attraverso l’utilizzo di 
tecnologie d’avanguardia, si occupa-

no di recupero, cura, monitoraggio e 
protezione dei nidi. 
Proprio in occasione di questa giorna-
ta speciale il “Nuovo Comitato Citta-
dino Focene” ha voluto presentare un 

progetto artistico, che andrà a riqua-
lificare e abbellire uno spazio attra-
verso un nuovo murales.  
È in questo modo che l’associazione 
ha voluto dare il proprio contributo al 
“Turtle day”, giornata che si pone 
l’obiettivo di evidenziare l’importanza 
di proteggere le tartarughe marine, pa-
cifiche e antiche creature dall’elevata 
importanza biologica. “Confidiamo 
nella sensibilità di tutte le attività com-

merciali – dichiara Emilio Sciesa, pre-
sidente del Comitato – e della parteci-
pazione dei nostri ragazzi, come del re-
sto è già avvenuto in passato, per rea-
lizzare questa idea e per continuare a 
lasciare messaggi che mirano alla tu-
tela e alla salvaguardia della natura”. 
Il direttivo del Comitato, non appena 
troverà lo spazio dover poter realizzare 
il murales, comunicherà la data del-
l’inizio dell’opera e l’artista che regale-
rà un altro bel momento alla località. 
Il Nuovo Comitato Cittadino Focene 
anche lo scorso anno si era reso pro-

tagonista di una grande murales 
nell’ambito del progetto denominato 
“Operazione Madre Natura”, realizza-
to nel tratto di spiaggia libera adiacen-
te allo stabilimento Lido, sul lato sud. 
Il murales raffigura una balena ed è 
opera degli artisti Daniele Signore e 
Simona Gaffi, l’universo rappresen-
tato da Francesco Stazi e delle raffi-
gurazioni marine realizzate in occa-
sione del “Progetto Bimbi”.

Un murales 
per la Caretta 
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L’idea del Nuovo Comitato Cittadino 
Focene per la Giornata mondiale delle 
taarughe marine, realizzare un’opera 
aistica sul lungomare  
 
di Fabio Leonardi 

TUTELA



Nuova area kite 
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Con l’ordinanza balneare 2021 
numero 21 del 30 aprile scor-
so, il sindaco Esterino Montino 

ha regolamentato l’utilizzo del litorale 
del Comune di Fiumicino disciplinan-
do la balneazione lungo le aree dema-
niali marittime. A sorpresa, a differen-
za degli anni passati, l’ordinanza ha in-
terdetto al kitesurf l’Area E, quella del 
tratto di litorale compreso tra Fregene 
e Focene, “in considerazione della 
grave situazione provocata dall’ero-
sione costiera”. 
Il provvedimento non è passato inosser-
vato, anzi, ha sollevato non poche pole-
miche da parte degli sportivi che hanno 
lanciato anche una petizione online con 

prima firmataria Irene Tagliente. 
Inoltre, sulla questione è intervenuto 
anche il Codacons presentando una 
diffida al Comune di Fiumicino, dove 
si chiede di “annullare l’ordinanza 
balneare 2021 e fornire all’associa-
zione tutti gli atti che hanno portato 
all’abnorme decisione, pena un inevi-
tabile ricorso al Tar per ottenere la so-
spensione del provvedimento dinanzi 
la giustizia amministrativa”. 
Il Comune di Fiumicino non ha accolto 
le richieste del Codacons, ma ha rece-
pito quelle di alcune associazioni e 
con un’altra ordinanza, la n. 39 del 15 
giugno scorso, ha individuato per la 
corrente stagione balneare una nuo-
va area dedicata ai kitesurf, che di fat-
to va a sostituire quella interdetta tra 
Focene e Fregene. 
Il tratto di arenile autorizzato, del-

l’estensione di circa 150 metri, si tro-
va nella zona di “Pesce Luna”, preci-
samente circa 150 metri a sud della 
punta e circa 250 metri a nord del 
chiosco “Abbronzatissima”. 
“È stato un lavoro di squadra – dice 
Giuseppe Pellicanò sul gruppo Face-
book R.K.A. - Roma Kite Academy – 
e dobbiamo ringraziare l’Ammini-
strazione comunale, la Capitaneria 
di Porto e l’Enac che hanno favorito 
questo progetto che affonda le radi-

ci nel 2013. Visto che si tratta di una 
novità e che raramente lì si sono vi-
sti i kiters, è fondamentale prestare 
la massima cura delle norme di na-
vigazione, di avvolgere i cavi quan-
do le ali sono a terra e di rispettare 
gli spazi assegnati. Ciò anche in vir-
tù della conformità del luogo e dello 
specchio di mare molto a ridosso 
dell’abitato.  
Per quanto ci riguarda, l’area di Foce-
ne non è un progetto da abbandonare 
ma sarà oggetto di confronto con il 
Comune, visto che su quel sito ci sono 
vincoli particolari che impongono un 
dialogo costruttivo”. 

Al posto di quella interdetta tra 
Focene e Fregene, 
l’Amministrazione comunale 
autorizza il tratto di 150 metri di costa 
nella zona di Pesce Luna  
 
di Paolo Emilio 

SPORT
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La carica dei 
monopattini 
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Monopattini elettrici per ridur-
re l’intasamento delle auto 
sul lungomare. Dal 18 giu-

gno è partito il servizio di noleggio, 
450 monopattini a disposizione di 
chi vuole raggiungere la spiaggia del 
litorale lasciando le auto in aree più 
interne alle varie località balneari. 
L’Amministrazione comunale gioca 
la carta della microsostenibilità con-
tro gli ingorghi. 
Un progetto pilota della durata di un an-
no per tutta la costa comunale con mo-
nopattini in circolazione suddivisi tra le 
tre aziende vincitrici del bando: Helbiz, 
Bird e ItalPack Urgent Post Service. 
“Una sperimentazione di 12 mesi – 
spiega il sindaco Esterino Montino – 
nella direzione della mobilità sosteni-
bile. Dopo le navette che dalle stazio-
ni ferroviarie portano i turisti sul lun-
gomare, il bike sharing in arrivo nei 
centri balneari, non potevano manca-
re i monopattini. Un mezzo recente, 
molto diffuso nell’ultimo periodo, 

strategico in un Comune dove d’esta-
te triplica la popolazione residente, 
con inevitabili conseguenze sul traffi-
co. Avere delle modalità alternative 
ed ecologiche per gli spostamenti è 
una necessità, valuteremo in queste 
prime settimane l’impatto che l’uso 
dei monopattini avrà sul territorio, so-
prattutto in termini di sicurezza, in 

particolare per i nostri giovani”. 
Questa la divisione dei monopattini 
sulla costa: 120 saranno a Isola Sa-
cra, altrettanti a Fregene, 90 a Fiumi-
cino, 30 a Focene, 30 a Maccarese e 
60 a Passoscuro. Il noleggio avrà un 
costo, con piccole differenze tra gli 
operatori, di circa 25 centesimi al mi-
nuto, più un euro allo sblocco, 10 euro 
al giorno e circa 40 per tutto il mese. 
“Appena si concluderanno i lavori del-
le piste ciclabili – aggiunge il vicesin-
daco Ezio Di Genesio Pagliuca – que-

sto servizio sarà ulteriormente am-
pliato con appositi collegamenti con 
le stazioni ferroviarie di riferimento 
del Comune, come Parco Leonardo, 
Maccarese e Palidoro”.  
Da valutare l’impatto sulla sicurezza 
stradale, i monopattini hanno punte di 
velocità di 25 km orari e per i giovani 
sotto i 18 anni c’è l’obbligo del casco. 

Intanto, già dal giorno dopo il loro ar-
rivo, vengono abbandonati in ogni an-
golo del territorio. Sui marciapiedi, in 
mezzo alla strada, sulle rampe per i 
disabili, sulle piste ciclabile e persino 
in spiaggia. 
“Siamo felici dell’attivazione di que-
sto servizio – dichiara Emilio Sciesa, 
presidente del ‘Nuovo Comitato Citta-
dino Focene’ – visto che da sempre 
siamo favorevoli alla mobilità sosteni-
bile, ma dovrebbe essere regolamen-
tato dall’Amministrazione comunale. 
Oltre al fatto di vedere i monopattini 
sparsi in ogni angolo della località, 
con tutti i disagi e i rischi del caso, la 
nostra più grande preoccupazione è 
legata al rischio incidenti, special-
mente nelle vie secondarie. In questi 
primi giorni sono stati tanti i giovani 
che hanno utilizzato questo servizio e 

in qualche circostanza si è andati vi-
cini all’incidente. Considerando il fat-
to che con l’arrivo dell’estate il flusso 
veicolare è aumentato in maniera 
esponenziale, è bene che il Comune 
di Fiumicino intervenga al fine di ga-
rantire la sicurezza, sia per gli auto-
mobilisti che per chi decide di utiliz-
zare i monopattini”.

Arrivati a centinaia dal bando assegnato: 
120 a Isola Sacra e 90 a Fiumicino. 
Comodi per chi li usa, spesso vengono 
lasciati in mezzo alla strada.  
Da valutare l’impatto sulla sicurezza 
 
di Fabio Leonardi 

MOBILITÀ



Al mare in navetta 
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Al mare direttamente con la na-
vetta, lasciando l’auto a casa. 
Per il secondo anno consecuti-

vo il Comune lancia il piano estivo del 
Trasporto pubblico locale per rag-
giungere le spiagge di Fiumicino, Fo-
cene, Fregene, Maccarese e Passo-
scuro. Nodi di scambio saranno le 
stazioni ferroviarie di Fiumicino Parco 
Leonardo, Palidoro e Maccarese da 
cui i turisti, provenienti da Roma con 
il treno o con il Cotral, troveranno na-
vette con orari coincidenti per arriva-
re sui vari lungomare, in una rete co-
ordinata.  
I nuovi tratti dedicati rispetto alle li-
nee già operative sono la n. 12 diretta 
al mare di Maccarese e la n. 4 verso 
Fiumicino – spiega l’assessore ai tra-
sporti Paolo Calicchio – dal lunedì al-

la domenica sarà sempre possibile 
raggiungere i nostri 24 chilometri di 
costa, in particolare nel fine settima-
na quando il flusso sarà più intenso. 
Grazie alla vocazione turistica del ter-
ritorio, con l’arrivo dell’estate il traffi-
co veicolare, soprattutto sui lungo-
mare, è sempre stato un grande pro-

blema. Con le nuove linee dirette al 
mare stiamo provando a proporre 
qualcosa di nuovo, una mobilità so-
stenibile per coloro che vogliono tra-
scorrere qualche ora sulle spiagge 
senza lo stress del traffico. Stiamo 
monitorando le linee esistenti per 
renderle sempre migliori e fare in mo-
do che le persone si sentano comode 
e sicure”. 
I tecnici del Comune, Romano Cardi-
nale, e della Trotta Bus, Raffaele Piz-
zuti, hanno studiato soluzioni per ogni 
tratta. Se le navette di 12 metri vanno 
bene per percorsi e strade ampie del-
le dorsali principali, per le vie più stret-
te e intasate che conducono al mare, 
sono stati scelti mezzi più piccoli, bus 
lunghi 8 metri per attraversare a Mac-
carese viale dei Monti dell’Ara e via 

Praia a Mare, dotate di una carreggia-
ta molto stretta. Resta fuori il Villaggio 
dei Pescatori di Fregene, dove avreb-
be difficoltà a entrare nel fine settima-
na persino un’Apetta.  
Le navette partiranno almeno ogni 
45 minuti, il biglietto costerà 1 euro, 
1,5 se acquistato a bordo, le fermate 

sui lungomare saranno numerose, 
quasi ogni stabilimento.  
“Il nuovo piano operativo sarà in vigo-
re per tutta l’estate – dichiara il sin-
daco Esterino Montino – prevede 5 
turni in più e il potenziamento di al-
cune linee per i fine settimana, una 
ventina di corse al giorno per consen-
tire di prendere il treno, scendere alla 
stazione e con l’autobus arrivare fino 

al mare. Un servizio svolto dalla so-
cietà vincitrice del bando di gara sul 
Tpl, la Trotta Bus Services Spa, che 
da quando si è insediata un anno fa 
ha fatto registrare un forte incremen-
to dell’uso degli autobus con un tota-
le di 150mila titoli di viaggio venduti, 
mai visti prima”.

Scatta il piano estivo per incentivare 
il traspoo pubblico rispetto alle 
auto. Come nodi di scambio le 
stazioni ferroviarie, dalle quali si 
potrà raggiungere la spiaggia  
 
di Chiara Russo

MOBILITÀ



Decoro, arriva 
l’ordinanza 
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Nel Comune di Fiumicino arriva 
la nuova ordinanza antidegra-
do: si tenta la carta di emana-

re norme più stringenti per migliorare 
il decoro della città con sanzioni per 
chi non le rispetta. 
A tutela del patrimonio pubblico, vie-
ne ribadito il divieto di affiggere mani-
festi e qualunque altra forma di infor-
mazione, comunicazione e pubblicità, 
al di fuori degli spazi autorizzati su 
aree urbane e arredi pubblici, in par-

ticolare sugli alberi, sui pali dell’illumi-
nazione pubblica, su paline semafori-
che, cassette per la raccolta della po-
sta, cabine elettriche, telefoniche e su 
altri manufatti, nonché coprire o dete-
riorare manifesti affissi per conces-
sione dell’autorità comunale. È inoltre 
vietato depositare o posizionare sui 
veicoli in sosta, materiale pubblicita-
rio, come i volantini nei tergicristalli. 
L’ordinanza, inoltre, obbliga i titolari 
dei pubblici esercizi e cittadini privati 
a provvedere alla costante pulizia del 
tratto di marciapiede antistante. I tito-
lari e gestori di esercizi commerciali, 
pubblici esercizi o attività artigianali, 
devono anche provvedere alla rimo-
zione giornaliera di immondizie, rifiuti 
o materiali in genere derivanti dalla lo-
ro attività, depositati sulla strada, sui 
marciapiedi, su porte, finestre, vetri-
ne, fioriere o ingressi degli stessi. 
Titolari e gestori sono anche obbligati 

a posizionare nell’area di pertinenza 
almeno un posacenere a uso pubbli-
co, lo stesso dovrà essere sempre 
esposto negli orari di apertura al pub-
blico e il titolare dovrà garantirne la 
pulizia e la svuotatura. 
“Tra le novità – spiega il sindaco Este-
rino Montino – c’è l’obbligo per gli 
esercizi commerciali e i commercianti 
dei mercati rionali dell’utilizzo di sac-
chi trasparenti per il conferimento del-
le frazioni secco residuo e imballaggi 

di plastica e metalli, anche per favorire 
il controllo visivo del contenuto”. 
Particolare attenzione anche all’ob-
bligo di proprietari di aree verdi e al-
berature, pure condominiali, che do-
vranno essere manutenute costante-
mente anche per evitare il pericolo di 
incendi e a tutela della pubblica e pri-
vata incolumità. In caso di incuria o 

inottemperanza, oltre alla relativa 
sanzione, l’Amministrazione si riser-
va la facoltà di intervenire “in danno”, 
addebitando le relative spese ai pro-
prietari. A loro carico anche l’obbligo 
di precludere l’accesso a dette aree o 
a stabili dismessi per evitare la loro 
occupazione abusiva o lo sversamen-
to di rifiuti di ogni genere che, in ogni 
caso, i titolari saranno chiamati a bo-
nificare e smaltire. 
Previste sanzioni anche per la non si-
cura e corretta custodia di cani e altri 
animali, l’applicazione di microchip, 
ove previsto, e l’obbligo a dotarsi di 
paletta, sacchetto o altro idoneo rac-
coglitore e a rimuovere gli escrementi 
eventualmente depositati dai loro 
animali. Confermato il divieto di sta-
zionamento di caravan, roulotte o ten-

de, e lo sdraiarsi su suolo pubblico, 
sui gradini dei monumenti, dei luoghi 
di culto o alla memoria dei defunti. 
Nell’ordinanza però manca uno dei 
punti più attesi, quello relativo alla fa-
scia oraria anti-rumore che avrebbe 
garantito la pacifica convivenza tra 
chi ama relax e silenzio e chi deve 
svolgere il proprio lavoro.

Norme più stringenti, niente volantini 
su auto, alberi e pali. Per residenti ed 
esercenti obbligo di pulire il 
marciapiede, poacenere ad uso 
pubblico nelle peinenze dei locali  
 
di Chiara Russo 
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Liburna, il dado è tratto 

30 

Nella seduta di Giunta dello 
scorso 24 giugno, il Comune di 
Fiumicino ha dato il via libera 

allo stanziamento di 30mila euro co-
me contributo al proseguimento dei 
lavori della Liburna. Il finanziamento 
fa seguito a quello già concesso dalla 
Regione Lazio, con entrambi gli enti in 
prima linea per arrivare all’obiettivo fi-
nale: la realizzazione della nave roma-
na. Un progetto sostenuto dal Comita-
to Saifo, che ne è diventato un promo-
tore instancabile. 
“Per un territorio come il nostro – sot-
tolinea il sindaco Esterino Montino – 
la cui storia è così profondamente le-

gata all’epoca imperiale, la ricostru-
zione fedele della Liburna, a grandez-
za naturale e in tutto e per tutto ugua-
le alle imbarcazioni da guerra in uso 
all’epoca di Traiano, rappresenta 
un’opportunità di attrazione turistica 
molto importante. Insieme alle aree 
archeologiche dei Porti di Claudio e 
Traiano, alla Necropoli di Isola Sacra 
e al Museo delle navi ormai di prossi-
ma apertura, la Liburna racconta una 
parte importante della nostra identità 
cittadina”. Grazie a questo contributo 
i lavori, ricominciati da poco grazie al 
finanziamento ricevuto tre mesi fa 
dalla Regione Lazio, ora potranno es-
sere completati.  
Comune di Fiumicino e Regione Lazio 
in questo modo hanno dato riscontro 
concreto al progetto presentato dal 
comitato promotore Saifo in collabo-
razione con Assonautica Acque Inter-
ne Lazio e Tevere e Fondazione Anna 

Maria Catalano.  
La Liburna, come tutti sanno, è la ri-
costruzione fedele di un’antica imbar-
cazione romana a cui la famiglia Car-
mosini, maestri d’ascia di alta profes-
sionalità, si sta dedicando da diversi 
anni per poi donarla alla comunità.  
L’idea progettuale su cui Saifo e i 
suoi partner stanno lavorando, però, 
è molto più affascinante e comples-
sa: non solo ricostruire la Liburna se-
condo rigore scientifico, ma traspor-
tarla accanto al Museo delle navi ro-
mane in ristrutturazione a due passi 
dall’aeroporto e dai Porti Imperiali di 
Claudio e Traiano.  

“Noi – dichiarano in una nota i dirigenti 
del comitato Saifo – immaginiamo un 
polo museale e didattico di livello inter-
nazionale e un portale informativo del-
le bellezze del litorale utile alla crescita 
turistica. Un progetto complesso che 
per realizzarsi ha bisogno di tutte le isti-
tuzioni pubbliche e private che possa-
no dare aiuto, ecco perché da mesi 
stiamo lavorando a un accordo di col-
laborazione tra il Comune di Fiumicino, 

il MiC Parco archeologico di Ostia Anti-
ca, gli Aeroporti di Roma, l’Associazio-
ne di Promozione Sociale Saifo – Siste-
ma Archeoambientale Integrato Fiumi-
cino Ostia, il Dipartimento di Architet-
tura dell’Università Roma Tre, il centro 
DigiLab – Centro interdipartimentale di 
ricerca dell’Università degli Studi di Ro-
ma ‘La Sapienza’, il Consiglio Naziona-
le delle Ricerche, Istituto di Scienze del 
Patrimonio Culturale. Il testo dell’ac-
cordo, redatto e condiviso da tutti gli 
enti coinvolti, è in fase di finalizzazione 
e se ne prevede la firma a breve. Tutto 
questo rende più realistica la possibili-
tà di concludere l’opera e permetterne 

il posizionamento finale in modo che, 
insieme alle aree archeologiche dei 
Porti di Claudio e Traiano, alla Necro-
poli di Isola Sacra e al Museo delle na-
vi, possa contribuire a dare un ritorno 
per il nostro territorio in termini turisti-
ci, ma anche per ricordare a tutti noi, 
in particolare ai giovani, da dove venia-
mo e ad apprezzare le ricchezze che ci 
sono state lasciate e che abbiamo il do-
vere di proteggere e valorizzare”. 

Dopo quello della Regione, è arrivato 
anche il finanziamento del Comune: 
fondi con cui arrivare  
alla fine dei lavori, per poi esporla al 
Museo delle navi romane  
 
di Chiara Russo 

INIZIATIVE
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Tre colonne di 
marmo nel Tevere 

32 

Sono partiti dalla foce del Tevere 
e hanno risalito il corso della 
Fossa Traiana, il canale di Fiumi-

cino realizzato dagli architetti dell’Im-
pero. Da Capo Due Rami, raggiunto 
con due mezzi navali del Nucleo Cara-
binieri Subacquei di Roma, si sono 
svolte numerose immersioni con la 
partecipazione dell’archeologa Ales-
sandra Ghelli, neo-responsabile del 
Servizio Tutela del Patrimonio Subac-
queo, appena istituito dal Parco ar-
cheologico di Ostia antica. Per Ales-

sandro D’Alessio, direttore del Parco, 
“non poteva essere più fortunato il bat-
tesimo del nuovo servizio di tutela ar-
cheologica subacquea del Parco di 
Ostia antica. La prima campagna por-
tata a termine dalla dottoressa Ales-
sandra Ghelli, con la collaborazione 
del Nucleo carabinieri subacquei di Ro-
ma e del Nucleo Tutela del patrimonio 
culturale di Roma, ha portato all’indivi-
duazione nelle acque del Tevere, alla 
profondità di cinque metri, di tre grandi 
fusti di colonne in marmo. Pur parzial-
mente interrate nel letto e nell’argine, 
le colonne superano il metro di diame-
tro e i due metri e mezzo di lunghezza. 
Ma come sono finite nel Tevere? La Ro-

ma imperiale, nei primi secoli dopo Cri-
sto, era senza dubbio l’approdo più 
ambito, il più fiorente dei mercati per i 
marmi provenienti dalle cave dissemi-
nate lungo tutto il Mediterraneo, dalla 
Spagna al Mar Nero, passando per le 
coste egiziane – continua D’Alessio – 
A volte una piccola parte dei carichi af-
fidati al trasporto fluviale contro cor-
rente lungo il Tevere, destinato alla sta-
zione dei marmi al Testaccio, andava 
soggetto a incidenti di percorso e una 
volta finita fuori bordo diventava diffi-
cilmente recuperabile, specie se di di-
mensioni imponenti come le nostre co-
lonne. Con il prossimo appuntamento 
con la tutela del patrimonio culturale 
subacqueo proveremo a prelevare pic-
coli campioni, per determinare il tipo di 
marmo e la sua provenienza. L’Arma 
dei Carabinieri ha già assicurato il suo 
contributo e insieme speriamo di giun-
gere nel medio termine al recupero 
delle colonne”.  
Sul fondo visibilità pari a zero, la sco-
perta è avvenuta al tatto. Nel corso 
delle diverse immersioni, i Carabinieri 
si sono imbattuti in numerosi detriti 
sommersi tra cui resti di scafi, carcas-
se animali in disfacimento, ma anche 
tronchi di medie e grandi dimensioni 
trasportati dalla corrente.  
“Le attività nel mese di maggio si so-
no concentrate sui fondali della Fossa 
Traiana ovvero del canale artificiale 
scavato dall’imperatore Traiano per 
mettere in collegamento il porto, il 
suo porto, con il Tevere e che corri-
sponde all’odierno canale di Fiumici-
no”, racconta l’archeologa e subac-
quea Alessandra Ghelli.  
Quello fluviale è uno degli ambienti 
più ostili dove si possa operare e, no-
nostante le profondità esigue, non su-
periori agli 8-10 metri, le possibili mi-
nacce e pericoli sono molteplici e in-
visibili. Infatti, già dopo i primi 2 metri, 

a causa dell’elevata densità del limo 
disciolto, l’acqua assume una colora-
zione marrone nerastra per diventare 
scurissima in profondità. 
“Sebbene i fusti di colonna siano di 
grandi dimensioni – prosegue Ales-
sandra Ghelli – trovarli e individuarli 
è stato difficoltoso, è stato un lavoro 
prettamente tattile, soprattutto per il 
grado di visibilità che sul fondale è pa-
ri a zero. Ma l’altra difficoltà è costi-
tuita sempre dalla presenza delle cor-
renti, per cui quando si lavora in im-
mersione nel Tevere ci si deve anco-
rare sul fondale in maniera molto so-
lida e si deve risalire la corrente quasi 
come fossimo dei granchi”.  
Reperti visibili grazie alle riprese dei 
Carabinieri subacquei Alla campagna 
di ricerche nella Fossa Traiana hanno 
partecipato anche i Carabinieri del Nu-
cleo Tutela Patrimonio Culturale di Ro-
ma, che svolge periodicamente attivi-
tà di monitoraggio e controllo di siti ar-
cheologici marini e fluviali con il sup-
porto del Nucleo Carabinieri subac-
quei di Roma e relative unità navali, 
per consolidare la prevenzione e il con-
trasto ai fenomeni di danneggiamento 
e trafugamento del patrimonio cultu-
rale sommerso. Le tre colonne rinve-
nute sono state oggetto di puntuali ri-
lievi foto-descrittivi e immediatamente 
censite all’interno della Banca dati del 
Comando Carabinieri Tutela Patrimo-
nio Culturale, attività che ne permette-
rà l’istantanea individuazione nel caso 
di eventuali trafugamenti e/o danneg-
giamenti. In attesa che i preziosi ritro-
vamenti vengano riportati in superfi-
cie per essere valorizzati e restituiti al 
patrimonio indisponibile dello stato, il 
Nucleo TPC di Roma, unitamente ai 
Carabinieri Subacquei, perlustreran-
no e controlleranno la zona per preve-
nire la commissione di reati. La neces-
sità di fotografare i reperti, nonché di 
avere delle misurazioni il più possibile 
fedeli, ha imposto l’utilizzo di macchi-
ne fotografiche di altissimo livello, ade-
guatamente settate, che hanno reso 
possibile registrare immagini dei re-
perti che a occhio nudo sarebbe stato 
impossibile vedere. 

Tra la Fossa Traianea e Capo Due 
Rami, durante le immersioni del 
Servizio Tutela del Patrimonio 
Subacqueo, trovati tre grandi fusti  
in marmo lunghi due metri e mezzo  
 
a cura del Parco archeologico di Ostia antica 

SCOPERTE
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Il grande abbraccio 
di Alba Gonzales 

36 

In via delle Idrovore, davanti all’in-
gresso del cimitero di Santa Ninfa, 
dal 23 giugno c’è “Il grande ab-

braccio”, la scultura donata al Co-
mune dall’artista di Fregene Alba 
Gonzales. In bronzo, alta 3 metri e 
larga 2, una croce a tre braccia, l’em-
blema di un abbraccio avvolgente.  
“Quante volte entrando in quel cimi-
tero a colloquiare con i miei cari – 
spiega Alba Gonzales – mi sono sen-
tita stretta da loro in un abbraccio 

consolatore, nel ristoro di un discor-
so mai interrotto. Quante volte avrei 
voluto esprimere queste mie emo-
zioni che sono nel cuore di tutti quelli 
che onorano i propri defunti. Le ho 
impresse nel bronzo in una croce, 
simbolo di sacrificio ed elevazione, 
una croce a tre braccia, per un ab-
braccio consolatore, intriso di dol-
cezza e di fede. È con grande com-
mozione, dunque, che oggi la vedo 
eretta nel luogo dove ho sognato per 
anni che fosse, affinché divenisse 
essa stessa una sorta di emblema di 
Santa Ninfa, luogo di accoglienza 
per i vivi e per gli scomparsi”. 
Non è la prima opera della scultrice 
esposta al pubblico, a Fiumicino c’è 
“Il Pescatore di Cieli” davanti al pon-
te Due Giugno, a Fregene nel piazza-
le a Mare “Chira Centaura di Enea”. 
“Ospitare le opere di Alba Gonzales 
è per noi un onore – commenta il sin-

daco Esterino Montino – non solo 
perché è una nostra concittadina, 
ma perché è un’artista stimata an-
che all’estero e noi vorremmo rende-
re la sua casa, dove sono presenti 
tantissime altre opere straordinarie, 
una casa-museo. Ci impegneremo 
per valorizzare i suoi lavori e rag-
giungere questo obiettivo”. 
“Un luogo di dolore e di ricordo – ha 
aggiunto l’assessore alla Scuola 
Paolo Calicchio – oggi viene abbelli-
to dall’opera di un’artista straordi-
naria: la scultura darà un ulteriore 
tocco di identità culturale al nostro 
territorio. Ricordo che i lavori del ba-
samento e per il posizionamento 
della croce sono stati realizzati 
dall’Assessorato ai Lavori pubblici 
guidato da Angelo Caroccia, che rin-
grazio, e sostenuti per intero dai ge-
stori del cimitero, che è in project fi-
nancing”.

La scultrice dona la sua opera in 
bronzo che viene installata 
davanti all’ingresso del cimitero di 
Santa Ninfa: “Un abbraccio 
consolatore per i vivi e i defunti” 
 
di Matteo Bandiera

DONAZIONI
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Street art a Fiumicino 
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Scoprire l’arte urbana significa av-
venturarsi in itinerari affascinan-
ti e sorprendenti. Oggi a Roma la 

street art coinvolge circa un centinaio 
di strade e molti quartieri, dal centro al-
le periferie: Testaccio, Tor Marancia, Pi-
gneto, Tor Pignattara, Quadraro e San 
Basilio, solo per citare i più noti. Nella 
Capitale sono almeno 350 le opere rea-
lizzate negli ultimi anni da artisti italiani 
e internazionali, veri e propri capolavori 
da ammirare con il naso all’insù. Tanto 
che sono nati diversi tour guidati alla 
scoperta di questa forma d’arte che si 
diffonde sempre più, soprattutto nelle 
grandi metropoli. 

Ma allora perché non esportare l’idea 
anche nel Comune di Fiumicino? Ci 
hanno pensato Marcello Ascani, youtu-
ber e influencer romano, e Andrea Gan-
dini, scultore appassionato di intaglio 
su strada di vecchi tronchi d’alberi. 
I due erano compagni di banco al liceo 
artistico, poi hanno preso strade di-
verse nella vita, ma si sono ritrovati 
per realizzare insieme il “Progetto Ti-
narte”, che prevede la realizzazione di 
una serie di opere d’arte sulle facciate 
delle case popolari a Fiumicino, che 
mira alla loro riqualificazione.  
Perché proprio Fiumicino? “Il nostro 
intento – spiega Andrea Gandini – è 
quello di dare maggiore visibilità e 
nuova attrattiva a un Comune dal pa-
trimonio storico, archeologico, natu-
ralistico imponente, ma spesso sotto-
valutato e considerato dai più un ter-
ritorio di passaggio per via della pre-
senza dell’aeroporto internazionale”.  

L’iniziativa prevede il coinvolgimento 
dei migliori street artist italiani e in-
ternazionali, che si cimenteranno in 
vere e proprie opere d’arte sulle tan-
te pareti libere da aperture del com-
prensorio di case popolari tra via del 
Porto di Claudio e via della Foce Mi-
cina. La spesa stimata per l’intero 
progetto è di 20-30mila euro, cifra 
che include il compenso e il vitto e al-
loggio per gli artisti, i materiali per 
realizzare le opere (sono pitture spe-
ciali, resistenti agli agenti atmosferi-
ci), le attrezzature che permetteran-
no agli street artist di dipingere an-
che su pareti molto alte, il coordina-

mento generale dell’iniziativa. 
Per realizzare quegli imponenti mura-
les i due giovani hanno messo in piedi 
un vero e proprio crowfunding attraver-
so Tinaba, un conto online gratuito che 
permette, tra gli altri servizi, anche di 
raccogliere fondi per qualsiasi scopo. E 
non solo: si sono già mossi coinvolgen-
do il Comune di Fiumicino. Marcello e 
Andrea, infatti, hanno recentemente 
incontrato il vicesindaco Ezio Di Gene-
sio Pagliuca e ottenuto il patrocinio del 
Comune per la loro realizzazione. 
“Un gran bel progetto – spiega il vice-

sindaco – al quale abbiamo aderito 
con slancio. Cercheremo in tutti i mo-
di di favorire la riqualificazione. Sia-
mo sicuri che potrebbe essere l’inizio 
di una ventata generale molto conta-
giosa per altre realtà locali, come si è 
visto con i murales di Passoscuro”.  
Da tempo Marcello Ascani aveva in 
mente dedicarsi a uno scopo benefi-
co: “Questa mi è sembrata la volta 
buona – annuncia – dal canto mio ver-
serò 20 euro per ciascuna persona 
che si iscriverà a Tinaba usando il mio 
codice (MARCELLO15) e che farà an-
che una minima donazione a Tinarte”. 
Per donare al progetto occorre scari-

care l’App Tinaba (o andare sul sito) 
e creare un account gratuito, poi na-
vigare nella sezione Community, 
quindi Crowfunding, dove cercare ap-
punto “Tinarte” e seguire le indicazio-
ni per inviare denaro. 
E se è vero che, come sosteneva Do-
stoevskij, “la bellezza salverà il mon-
do”, speriamo che in tanti accoglie-
ranno l’invito di contribuire, anche 
con pochi euro, alla realizzazione di 
queste opere di arte pubblica parteci-
pata per la riqualificazione urbana di 
un’area della città di Fiumicino.

Marcello Ascani youtuber e Andrea 
Gandini scultore lanciano, insieme al 
vicesindaco Ezio Di Genesio Pagliuca, 
il progetto Tinae: opere d’ae sulle 
facciate delle case popolari 
 
di Elisabetta Marini 

RIQUALIFICAZIONE
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Il Premio 
Maccarese Ambiente  

40 

Dedicato a storie di sostenibili-
tà, riqualificazione del territo-
rio e tradizioni. Nasce il “Pre-

mio Maccarese Ambiente”, promosso 
dalla Maccarese e dal WWF, insieme 
da 35 anni per la salvaguardia della 
Riserva Statale del Litorale Romano e 
delle sue meravigliose oasi naturali-
stiche. La prima edizione è andata in 
scena il 23 giugno scorso, a poca di-
stanza dalla Giornata mondiale del-
l’ambiente e nell’anno che segna l’ini-
zio della transizione ecologica. 
La location prescelta non poteva che 
essere il Borgo medievale di Maccare-
se, con la sua piazzetta e le antiche 
botteghe, diventate polo gastronomi-
co in mano a giovani talenti. A concre-
tizzare l’idea di ridare a questi luoghi 
un ruolo centrale nella vita della so-
cietà, il simbolo stesso di una rinasci-

ta e di una riqualificazione. 
Il tema prescelto per il Premio, che si 
replicherà ogni anno, è quello della 
sostenibilità, declinata in tutti i suoi 
aspetti: rispetto dell’ambiente, au-
mento dell’efficienza, riduzione dei 
costi e dei consumi energetici e utiliz-
zo razionale delle risorse naturali. 
“Abbiamo deciso da quest’anno di pre-
miare le realtà che si distinguono per 
la capacità di difendere, ma anche in-
vestire sul territorio, creando bellezza 
e ricchezza a disposizione di tutti”, ha 

dichiarato Claudio Destro, ammini-
stratore delegato della Maccarese.  
Per la capacità di utilizzare ad arte le 
materie prime del territorio nella crea-
zione dei loro piatti, la giuria di esperti 
ha deciso di assegnare il premio 
dell’edizione 2021 alla nuova asso-
ciazione di chef del litorale “Periferia 
Iodata”, presieduta da Gianfranco Pa-
scucci, del ristorante al Porticciolo di 
Fiumicino, il quale dal 2012 è chef 
stellato della guida Michelin Italia.  

“Periferia Iodata” unisce 12 chef e ri-
storatori impegnati nella scoperta e 
nella valorizzazione dei sapori auten-
tici del territorio, veri e propri amba-
sciatori del gusto. 
“Un progetto dal tratto inclusivo che 
intende accogliere tutti coloro che la-
vorano con standard di qualità alta”, 
hanno ribadito fin dall’inizio i fonda-
tori: Gianfranco Pascucci, Lele Usai, 
Marco Claroni e Benny Gili, per i risto-
ranti Pascucci al Porticciolo, Il Tino e 
4112, l’Orologio di Fiumicino e La Ba-

ia di Fregene. Ai quali si sono aggiun-
ti per Fregene Andrea Salce (Il Rivie-
ra), Fabio Di Vilio (La Scialuppa Da 
Salvatore) e Maria Cristina Sebastia-
ni (Rosario); per Fiumicino Alessan-
dro Capponi (Host), Alessandro Petri-
ni (La Marina), Franco Di Lelio (Pizze-
ria Sancho), Arcangelo Patrizi (Pa-
sticceria Patrizi) e Marco Fiorucci (Gi-
na al Porto Romano).  
Ha presentato la premiazione Danie-
la Ferolla, prima Miss Italia ora “Lady 

Green” del programma Linea Verde.  
Al termine della cerimonia, sulle tavo-
le imbandite del giardino del Castello 
San Giorgio, c’è stato un apprezzato 
showcooking con Gianfranco Pascuc-
ci che ha preparato dei crudi di pesce 
con erbe raccolte nell’Oasi di Mac-
chiagrande del WWF e il gelato con 
latte “a metro zero” della Maccarese. 
Mentre Benny Gili ha sfornato i suoi 
“fish burger”, paninetti caldi con 
hamburger di muggine guarnito da 
salse profumate.

Maccarese e WWF, in occasione 
dei 35 anni di unione, lanciano un 
riconoscimento annuale dedicato 
alla sostenibilità, la prima edizione 
va agli chef di Periferia Iodata 
 
di Andrea Corona

RICONOSCIMENTI
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Lungo il fiume 
sull’acqua 

44 

Da anni impegnata nella valoriz-
zazione della città e nella pro-
mozione delle sue risorse, la 

Pro Loco di Fiumicino sta organizzando 
varie iniziative per l’estate, in perfetto 
equilibrio tra cultura e divertimento. 
“Lungo il fiume, sull’acqua” è la prima 
iniziativa in programma. Si terrà do-
menica 11 luglio e sarà incentrata sul 
fiume Tevere, elemento cruciale dal 
territorio dal punto di vista naturalisti-
co e storico, sul quale gli imperatori ro-
mani fondarono la fortuna dei propri 
porti. I partecipanti potranno godere 
di una rilassante gita in battello lungo 

i due rami del Tevere che incorniciano 
l’Isola Sacra. Si potrà osservare da vi-
cino l’habitat naturale del fiume, con 

la sua fauna e flora caratteristica, e 
con le rilevanze storiche che incontra. 
Infine, il percorso di ritorno sarà l’oc-
casione per gustare un gradevole 
aperitivo a bordo, reso ancora più 
suggestivo dalle luci del tramonto. 
L’imbarco è previsto per le 17.30 e la 

gita avrà una durata di due ore, per-
mettendo così agli appassionati di 
rientrare in tempo per vedere la finale 

degli europei di calcio. 
A garanzia della sicurezza di parteci-
panti e organizzatori, l’evento sarà or-
ganizzato nel massimo rispetto delle 
normative anti-Covid e prevede un nu-
mero limitato di posti disponibili.  
Per aderire all’iniziativa è obbligatoria 
la prenotazione via email a info@pro-
locofiumicino.it o chiamando il nume-
ro 329-3682161. 
Per qualsiasi necessità il punto infor-
mazioni della Pro Loco, situato sul 
Treno Storico di via della Torre Cle-
mentina, è aperto al pubblico il lunedì 
in orario 15.30-18.30, il martedì, gio-

vedì e venerdì 10.00-12.30 e 15.30-
18.00, il sabato e la domenica 10.00-
12.30 e 15.30-19.00.

Un tramonto tra fiume e mare: 
domenica 11 luglio gita e aperitivo 
da gustare in battello con la 
Pro Loco di Fiumicino 
 
di Chiara Russo

ESTATE
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SPETTACOLI 
Notti di cinema 

Prenderà avvio a luglio una rassegna di cinema itineran-
te, a cura della Commissione Cine-
matografica di Fiumicino Acis, che 
toccherà 3 località del territorio. I pri-

mi appuntamenti nel palinse-
sto sono: 

Passoscuro (ore 21 
nel  g iardino del 

Centro Anziani, 
via dei Serren-

ti, 95): “Odio 
l ’estate” i l 
23 lugl io, 
“Sono solo 
fantasmi” 
il 31 luglio, 
“Se mi vuoi 
bene” i l  7 

agosto. 
Torrimpietra 

(ore 21 in via 
Francesco Mar-

colini): “Sono solo 
fantasmi” il 10 luglio, 

“Come promessi sposi” il 
30 luglio, “Il primo Natale” il 12 

agosto. 
Testa di Lepre (ore 21 in via Emilio 

Pasquini) “Si muore solo da vivi” il 25 luglio, “Ma cosa ci 
dice il cervello” il 6 agosto. Ingresso gratuito. 

ESTATE

FESTE 
Spaghettongola 

 
Dal 30 luglio all’8 agosto torna a Fiumicino la festa 
dei record: “Spaghettongola”, l’evento che celebra gli 
spaghetti ai “lupini”, vera vongola locale, è pronta per 
la sua XII edizione. L’iniziativa, a cura dell’associazio-
ne “Il Faro all’Orizzonte”, si terrà come di consueto 
presso il Parco Tommaso Forti, in via Lorenzo Bezzi. 
Ogni sera apertura cucina alle 19.00 (la domenica si 
raddoppia anche a pranzo), con due menù: classico 
e deluxe, con cozze, vongole, antipasti di mare e spa-
ghetti, rigorosamente a base di pescato locale. Il tutto 
accompagnato da eventi musicali e di intrattenimen-
to, birre artigianali, stand e divertimento per i più pic-
coli. Infine “Il Faro all’Orizzonte” fa sapere che parte-
cipare all’evento è anche un’opera di beneficenza, vi-
sto che il ricavato della festa sarà devoluto a un’asso-
ciazione che si occupa di migliorare la vita di tante 
persone che sono in difficoltà. Info 338-2958520.

ASTRONOMIA 
Gruppo Astrofili 

Nel mese di luglio il Gruppo Astrofili Palidoro presenta 
due iniziative interessanti per gli amanti delle galassie. 
Il 20 luglio l’evento online “La luna in diretta”: a partire 
dalle 21.30 sarà possibile osservare la luna sulla pa-
gina Facebook del Gruppo. Il 24 luglio sarà la volta di 
“Il sole in libreria”, evento per bambini a partire dalle 
11.00, presso la libreria Matrioska in via del Serbatoio 
29. Prenotazione obbligatoria al 392-9298793.
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MUSICA E TEATRO 
Casa della Paecipazione 
 

A Maccarese, presso la Casa della 
Partecipazione in via del Buttero, 
sarà un’estate di musica e teatro. Il 
calendario delle serate prevede: il 9 
luglio “E.I.A.R. E.I.A.R. ma va là - sto-

rie di allegre censure”, teatro canzo-
ne per due attori, soli, coro, ensem-
ble strumentale con l’Insieme Har-
monico; l’11 luglio “Night live” loun-
ge jazz funky, con Mauro Bottini 
(sax) e Zappulla (pianoforte elettri-
co); il 18 luglio “Metromusette”, la 
chanson francese come non te 
l’aspetti, con Filippo Delogu (chitar-
ra) e Monica Gilardi (voce); il 23 lu-
glio “Sognando Godot”, commedia 
brillante scritta, diretta e interpreta-
ta da Alessandro Calamunci Manitta 
ed Emanuele Guzzardi; il 25 luglio 
“Jazz live”, concerto jazz con Pier-
carlo Salvia (sax/clarinetto) e Ales-
sandro Crispolti (pianoforte); il 1º 
agosto “Non c’è verso”, la canzone 
romana dall’800 alla modernità, 
con Danilo Pierini (tastiere/sax) e 
Daniela Vergili (voce). 

 
CULTURA 

Biblioteca Pallotta 

Molto ricco il calendario di eventi 
estivi della Biblioteca Pallotta di Fre-
gene in viale della Pineta 140. Il 17 
luglio alle 18.30 presentazione del 

libro “La mente ostile. Forme del-
l’odio contemporaneo” di Milena 
Santerini a cura di Antonella Mau-
cioni, Garante per i diritti dell’infan-
zia e della adolescenza. Il 21 luglio 
alle 21.00 proiezione del film “Molto 
forte, incredibilmente vicino”, regia 
di Stephen Daldry, tratto dall’omoni-
mo libro di Jonathan Safran Foer. Il 
24 luglio alle 19.30 inaugurazione 
della mostra dell’Accademia di Belle 
Arti di Roma, curata da Sandro Polo 
con gli studenti della Scuola di De-
corazione del Dip.to delle Arti Visive 
e presentazione del Catalogo; alle 
21.00 “Peripezie dell’Arte, dal qua-
dro all’installazione”, conferenza 
Sandro Polo. Il 29 luglio alle 18.00 
gruppo di lettura sul libro “L’Arminu-
ta” di Donatella Di Pietrantonio. Il 30 
luglio alle 20.00 presentazione del 
volume “Conoscere per valorizzare, 
mappatura degli attrattori turistici 
da Ostia a Montalto di Castro”, alle-
gato al Progetto Sail “Dove Roma in-
contra gli Etruschi e il mare”, coordi-
namento di Maria Carla Mignucci. 
Infine, il 4 agosto alle 21.00 proie-
zione del film “The Help” diretto da 
Tate Taylor.

ESTATE

BAMBINI 
Biblioteca dei Piccoli 

 
Sarà un’estate piena di divertenti iniziative per la Biblio-
teca dei Piccoli di Maccarese alla Casa della Partecipa-
zione in  via del Buttero. Il 10 luglio si inizia con “Notte 
Stellata” dal libro di Mara Ciavarella / opera di Van Gogh, 
lettura e laboratorio artistico per bambini, a cura di Rac-
contarte-Apertaparentesi; l’11 “Efesto”, spettacolo di bu-
rattini e narrazione di e con Francesco Picciotti, a cura di 
Divisoperzero. Il 16 luglio “Giurati per un giorno”, labora-
torio per bambini e adulti su 5 libri segnalati dalla Giuria 
Nazionale / Salone del libro di Torino e letture animate 
da Laila Aronica, a cura della BdP; il 17 “Cappuccetto Ro-
sshow”, spettacolo di burattini e pupazzi di e con Marco 
Ceccotti e Francesco Picciotti, a cura di Brum Brum Gre-
em. Il 24 luglio sarà la volta di “Composizione VIII” dal li-
bro di Mara Ciavarella / opera di V. Kandisky, lettura e la-
boratorio artistico per bambini, a cura di Raccontarte-
Apertaparentesi; il 25 “Costruiamo il ritmo”, laboratorio 
di percussioni condotto da Giordano Vanni e Simone Mo-
sca durante il quale si costruiranno tamburi con materiali 
di recupero, a cura di Traccedarte. Il 30 luglio andrà in 

scena “Il grande libro animato delle fiabe”, spettacolo di 
parole e carta di e con Francesco Picciotti, a cura di Divi-
soperzero e infine, il 31 luglio la Garante per l’Infanzia e 
l’Adolescenza del Comune di Fiumicino Antonella Mau-
cioni e la Biblioteca dei Piccoli presentano “La vita è in 
gioco”, spettacolo teatrale da un’idea di Giuseppe Meffe 
/ Amnesty International con adattamento di Maria De Lu-
ca, a cura di Traccedarte. Tutti gli eventi hanno inizio alle 
18.30. La prenotazione è obbligatoria via email all’indi-
rizzo bibliodeipiccoli.10anni@gmail.com. 
Info: 351-7080458 - 06-6679388. 



L’(H)-Open Day di 
Fondazione Onda  
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Il 29 giugno, Fondazione Onda, Osser-
vatorio nazionale sulla salute della 
donna e di genere, ha organizzato 

l’(H)-Open Day di Ginecologia Oncologi-
ca negli ospedali aderenti con i Bollini 
Rosa. Sono stati offerti servizi clinico-
diagnostici e informativi gratuiti su tutto 
il territorio nazionale. In Italia, secondo 
“I numeri del cancro 2020” di Aiom (As-
sociazione Italiana Oncologia Medica), 
nel 2020 erano attese oltre 10mila nuo-
ve diagnosi di tumore all’utero e circa 

5mila all’ovaio. Purtroppo, sempre in 
Italia, il carcinoma endometriale, neo-
plasia che colpisce il corpo dell’utero, è 
tra i più frequenti tumori femminili e il 
carcinoma della cervice uterina rappre-
senta il quinto tumore per frequenza 
nelle donne sotto i 50 anni di età e com-
plessivamente l’1,3% di tutti quelli dia-
gnosticati. Più dell’80% delle pazienti 
con tumore ovarico ha una recidiva del-
la malattia e la qualità dell’intervento 
chirurgico con la corretta terapia di 
mantenimento sono fondamentali per 
offrire alle pazienti più qualità vita e 
tempo senza sintomi della patologia. 
La presenza di Centri di riferimento in 
ogni Regione in cui lavorano oncologi 
sensibili all’umanizzazione della cura 
è sempre più importante. Umanizzare 
la cura significa individuare non la te-
rapia più efficace a tutti i costi, ma 
comprendere la dinamica di vita della 
paziente e coinvolgerla nella scelta del 

proprio percorso terapeutico. 
 “Quest’iniziativa si inserisce nell’am-
bito di un progetto più ampio – spiega 
Francesca Merzagora, presidente di 
Fondazione Onda – che ha visto anche 
l’organizzazione di un evento virtuale, 
proprio in occasione della IX Giornata 
Mondiale del Tumore ovarico, con il 
coinvolgimento delle Istituzioni centra-
li e regionali, della comunità scientifica 
con le principali Società di riferimento 
e delle Associazioni pazienti. Tra tutti i 

tumori, ginecologici e non, quello ova-
rico resta ad oggi il più insidioso. Avere 
a disposizione Centri di riferimento in 
cui lavorano oncologi sensibili all’uma-
nizzazione della cura è sempre più im-
portante. Lo scenario negli ultimi anni 
è molto cambiato grazie all’introduzio-
ne di test diagnostici e nuove terapie 
(anche orali) che consentono di adot-
tare percorsi di prevenzione e di cura 
personalizzati. L’obiettivo generale del 
progetto è migliorare l’accesso a que-
ste preziose opportunità in modo equo 
e omogeneo su tutto il territorio italia-
no, ma anche impattare positivamen-
te sulla prognosi e sulla qualità di vita 
delle pazienti e dei loro familiari. Que-
sto è un aspetto che, nell’ottica del-
l’umanizzazione delle cure, deve esse-
re attenzionato e che Fondazione On-
da intende valorizzare anche nei per-
corsi dedicati all’onco-ginecologia de-
gli ospedali premiati con i Bollini Rosa 

con l’ambizione di averne almeno uno 
per regione per ridurre, ove possibile 
la mobilità sanitaria che tanto impatta 
sia psicologicamente che economica-
mente su pazienti che familiari”. 
Risulta evidente che l’iniziativa ha co-
me obiettivo quello di promuovere la 

corretta informazione sulle strategie di 
prevenzione e sulle nuove possibilità 
terapeutiche che consentono di mi-
gliorare la qualità della vita delle pa-
zienti, nonché facilitare l’accesso alla 
diagnosi precoce nell’ambito dei prin-
cipali tumori ginecologici a carico di 
utero e ovaie. 
I servizi offerti dagli ospedali sono di-
sponibili sul sito www.bollinirosa.it do-
ve è possibile visualizzare l’elenco dei 
centri aderenti con indicazioni su orari 
e modalità di prenotazione.  
L’iniziativa gode del patrocinio dell’as-
sociazione aBRCAdabraOnlus, della 
Fondazione Aiom, di Loto Onlus – Uniti 
contro il tumore ovarico, di Ropi (Rete 
Oncologica Pazienti Italia), di Sigo (So-
cietà Italiana di Ginecologia e Ostetri-
cia) e di Siog (Società Italiana di Onco-
logia Ginecologica) ed è resa possibile 
grazie alla sponsorizzazione unica di 
GSK – GlaxoSmithKline.

Negli ospedali con i Bollini Rosa 
l’iniziativa di Ginecologia Oncologica per 
promuovere una corretta informazione 
sulle strategie di prevenzione e sulle 
nuove possibilità terapeutiche 
 
di Francesco Vitale

SANITÀ
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Tari, arrivano riduzioni 
per i commercianti  
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È stata votata all’unanimità il 30 giu-
gno in Consiglio comunale una delibe-
ra che stabilisce agevolazioni sul pa-
gamento della Tari per le utenze non 

domestiche che abbiano registrato 
difficoltà economiche a causa della 
pandemia da Covid-19 negli anni 
2020 e 2021.  
“Ancora una volta questa Amministra-
zione cerca di andare incontro ai suoi 

cittadini –dichiara l’assessore al Bi-
lancio Anna Maria Anselmi – in parti-
colare ai titolari di utenze non dome-
stiche, commercianti, studi o uffici in 
genere che siano stati chiusi per leg-
ge o che abbiano subito una riduzione 
di reddito pari almeno al 30% rispetto 
al 2019. Le richieste di riduzione della 
Tari devono essere da loro inoltrate al 
Comune entro il 31 luglio 2021. Ab-
biamo preso questa decisione per 
cercare di andare incontro a quei set-
tori che più hanno sofferto a causa 
della pandemia e che adesso stanno 

lentamente cercando di rimettersi in 
sesto. Per lo stesso motivo ricordo a 
tutti i cittadini che, nonostante la pri-
ma rata della Tari scada a fine giugno, 
qualora la paghino in ritardo entro il 
31 luglio non subiranno sanzioni”. 

“La maggior parte delle attività com-
merciali – aggiunge l’assessore alle 
Attività produttive Erica Antonelli – in 
questi mesi ha subito un grave con-
traccolpo a causa dell’emergenza sa-
nitaria. Con questo provvedimento 
speriamo di andare loro incontro e 
permettergli una ripartenza più sere-
na. Siamo convinti che, pur trattando-
si di un piccolo gesto, aiuterà le no-
stre attività commerciali, nella spe-
ranza che in futuro non debbano più 
essere costrette a chiudere a causa 
del Covid-19. Ringrazio gli uffici che in 

tempi brevissimi hanno lavorato a 
questa delibera e il Consiglio comu-
nale che, prontamente convocato, l’-
ha votata in modo da permettere agli 
utenti di inoltrare quanto prima le ri-
chieste”. 

Approvata la delibera: agevolazioni 
per le attività chiuse nel periodo 
della pandemia o con calo di reddito 
almeno del 30%. Richieste da 
presentare entro il 31 luglio  
 
di Chiara Russo 

IMPOSTE
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Buon compleanno a Mauro Di Vilio 
che si avvicina agli “anta”. Per la sua 
festa il 1° luglio auguri da tutto lo 
staff dell’Hotel Tiber e dagli amici di 
Fiumicino. 
 

Il 2 luglio Fulvia Picchiarelli ha com-
piuto gli anni. Auguri dai numerosi fa-
miliari e soprattutto da chi si ricorda 
di farle gli auguri sul giornale. 
 

Il mitico disegnatore Valerio Chiola ha 
festeggiato 33 anni il 3 luglio. Auguro-
ni dalla 4DRG e da tutti gli amici. 

Il 16 luglio il vicesindaco Ezio Di Ge-
nesio Pagliuca festeggerà il suo com-
pleanno. Cento di questi giorni e au-
guri da tutto il Comune di Fiumicino. 
 

Umberto alias Do Careca il 19 luglio 
spegnerà le candeline nel suo amato 
ristorante di Maccarese. Tanti auguri 
da tutti i clienti, da tutti i carnivori e 
dagli amici. 

Gianluca Zafrani il 27 giugno compie 
53 anni. Auguri e buon compleanno 
dagli amici e da tutto il “John Belushi”. 

Auguri alla giornalista Mara Azzarelli 
per il suo compleanno che festeggerà 
a fine il 31 luglio… promemoria per 
tutti gli amici! 
 

Buon compleanno a Franca per i suoi 
78 anni. Il tempo passa ma tu resti 
sempre giovane e bella! Auguri mam-
ma da Serena e Chiara. 
 

L’inimitabile campione del mondo di 
pizza alla teglia Roberto Cacchione il 
17 luglio festeggerà il suo complean-
no. Auguri con affetto da tutti i suoi 
clienti che ha sedotto con le sue insu-
perabili pizze. 

LIETE
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Alfonso Cinti  
 
Il 21 giugno a 91 anni ci ha lasciato Alfonso Cinti.  
“Ciao carissimo Alfonso, papà, nonno, amico e 
grande artista! Il tuo sorriso, la tua umiltà, la tua 
sensibilità e il tuo coraggio ci seguiranno ovun-
que!  
Grazie Signore per averci donato un uomo di tale 
levatura morale e spirituale, esempio per tutti 
noi. Ne hai passate di tutti i colori, come tutti gli 
anziani che hanno creato la nostra bella Testa di 
Lepre! La nostra preghiera ti accompagni, vola 
più in Alto che puoi! Dio ti doni la sua misericor-
dia e ti accolga in Paradiso! Segui da lassù la ca-
ra Assunta, i tuoi figli e i tuoi nipoti”. 
Giovanna Onorati 

LUTTI

Miriam Horvath  

Un affettuoso abbraccio al nostro amico 
Alessandro Brogli, per la grande perdita 
della madre Miriam Horvath deceduta il 
22 giugno 2021. La redazione di QFiumi-
cino si unisce alla famiglia in questo do-
loroso momento con commozione e sin-
cero cordoglio. 



A Tragliata Gigi Quilli e Lorella Pignotti  
trasformano un vecchio podere destinandolo 
alla produzione dell’oro rosso.  
Un terreno ideale anche per miele, 
olio extra vergine d’oliva e lavanda  
 
di Francesco Camillo 

Cascina Zafferano, 
una meraviglia 

Extra
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L’oro rosso sbarca nel territorio 
comunale. Tra le aziende che 
hanno puntato su questo tipo 

di coltivazione in Italia ora c’è anche 
“Cascina Zafferano” di Tragliata. Bi-
sogna ricordare che attualmente ol-
tre il 90% della produzione mondiale 
di zafferano, circa 178 tonnellate 
l’anno, proviene dall’Iran. Gli altri im-
portanti produttori sono Grecia, Ma-

rocco, India, Spagna e Italia. In 
quest’ultima la produzione è stretta-
mente connessa all’andamento cli-
matico e può arrivare a una forbice 
compresa tra i 450 e i 600 kg, occu-
pando non più di 50-55 ettari. 
Di questi 3 sono quelli di Cascina Zaf-
ferano che fin dall’inizio ha messo al 
bando i pesticidi. “La nostra realtà – 
racconta Gigi Quilli, titolare dell’azien-
da con la moglie Lorella Pignotti – na-
sce cinque anni fa. Il podere era di mio 
suocero e abbiamo deciso di avviare 
il nostro progetto in questi ettari incol-
ti. Ci abbiamo creduto e così abbiamo 
investito per far crescere l’azienda”. 
Dietro all’unica produzione di zaffera-
no sul territorio comunale c’è il meti-
coloso lavoro di Gigi Quilli che, dopo 
varie ricerche e avvalendosi della col-
laborazione di qualificati agronomi, 
ha trovato la formula giusta. 
“Il nostro ambiente – spiega Quilli – 
è quello ideale: siamo a 150 metri sul 
livello del mare e abbiamo un tipo di 
terreno che non trattiene acqua e che 
quindi non va a marcire i bulbi come 

succede altrove”. Lo zafferano è una 
spezia che si ricava dal fiore del cro-
co, presenta ottime proprietà antios-
sidanti e interessanti attività antide-
pressive. E Cascina Zafferano non 
produce solo “oro rosso”, ma anche 
miele, olio di oliva, lavanda da cui poi 
nascono anche oleoliti e saponi. 
L’azienda produce anche un preliba-
to miele millefiori. Le api, ospitate in 
una decina di arnie, hanno a dispo-
sizione tanti spettacolari campi fio-
riti, piantumati da Luigi e Lorella 
esclusivamente per loro. “Ogni anno 
arriviamo a produrre tra i 400 e i 
500 kg di miele”, rivela la coppia. Un 
altro prodotto di qualità molto ap-
prezzato è l’olio extra vergine di oli-
va, realizzato grazie a 150 ulivi, ot-
tenuto con la tecnica della spremi-
tura a freddo. Infine, impossibile 
non menzionare la coltivazione del-
la lavanda, che sembra aver trovato 
a Tragliata il suo habitat ideale. 
Cascina Zafferano, via Piampozzetto 
45/c, Tragliata, tel. 351-6114955. 
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Fare qualcosa per gli altri con ogni 
forma di aiuto possibile. 
È questa la filo-

sofia di vita della On-
lus Farmacisti in Aiu-
to. I gesti solidali di chi 
ha a cuore il benesse-
re delle categorie più 
fragili e di chi versa in 
condizioni di estrema 
povertà, sono il motore 
di tutte le iniziative por-
tate avanti dalla Onlus, 
che si impegna a donare 
solidarietà non solo a li-
vello locale, ma anche a li-
vello globale. Grazie agli in-
numerevoli progetti attivi in 
India, come ad esempio con 
“Sostegno a distanza”, Far-
macisti in Aiuto offre la pos-
sibilità di aiutare bambini e le 
loro famiglie che vivono in 
condizioni di ingente povertà, 
mentre con “Colazione in asi-
lo” si donano pasti ai bambini 
che non possono permettersi il 
pasto principale della giornata, oppu-
re aderendo ad altri nostri progetti.  
Tante iniziative solidali attive anche in 
Italia: il progetto “Fondo di Solidarie-
tà”, ad esempio, con cui è possibile 
sostenere persone e famiglie in diffi-
coltà che vivono nel Comune di Fiu-
micino, oppure con il progetto “Un 
centesimo per una vita”, tramite alcu-
ni salvadanai di Farmacisti in Aiuto 
sparsi per la città, si raccolgono do-

nazioni finalizzate all’acquisto di de-
fibrillatori che poi verranno posiziona-
ti in vari punti strategici. 
La sfida intrapresa dai volontari di Far-
macisti in Aiuto ora è questa: scoprire 
che ci sono sempre più persone dispo-
ste ad aiutare e tramutare questi aiuti 
in azioni solidali concrete. “La nostra 
Onlus attualmente è alla ricerca di un 
volontario dal cuore grande – spiega 
Tullio Dariol, presidente di Farmacisti 
in Aiuto – che abbia voglia di entrare 

nel mondo del volontariato e scoprire 
dall’interno le nostre attività. Si richie-
dono mansioni di segreteria per conto 
della Onlus, dietro un piccolo compen-
so. Il tutto finalizzato a un prezioso 
contributo solidale 

che ci permetterà di manda-
re avanti le nostre iniziative. Sarà 
un’esperienza stimolante – conclude 
il presidente – dal punto di vista pro-
fessionale e solidale”. 
Per avere ulteriori informazioni, contri-
buire o sostenere in altro modo i nostri 
progetti, vi invitiamo a visitare il nostro 
sito www.farmacistiinaiuto.org, la no-
stra pagina Facebook Farmacistiinaiu-
toOnlus, a contattarci via email segre-
teria@farmacistiinaiuto.org oppure 
contattare la nostra segreteria al 346-
4360567.

Impegno solidale, 
volontario cercasi 

Appello di Farmacisti in Aiuto: 
“Cerchiamo persone per aiutarci ad aiutare” 
 
di Clarissa Montagna
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Litorale sicuro 24 ore su 24. Que-
sta la mission alla base dell’atti-
vità di Italpol Vigilanza dedicata 

alla sicurezza degli stabilimenti bal-
neari di Fiumicino, Fregene e Ostia. Un 
servizio di vigilanza senza limiti, giorno 
e notte, con la tecnologia a infrarossi 
dei droni di ultima generazione.  

Una garanzia per la salvaguardia e la 
tutela dei cittadini, dei turisti, delle 
imbarcazioni e soprattutto delle mol-
teplici imprese produttive presenti 
sul litorale romano.  
Proprio con il Cavaliere Giulio Gravi-
na, abbiamo approfondito il nuovo si-
stema di vigilanza privata che si avva-
le dell’utilizzo di droni DJI Mavic 2 En-
terprise Dual. 
Qual è stato il motivo che ha spinto 
Italpol Vigilanza a offrire questo ti-
po di servizio? 
Proteggere beni e persone è ciò che 
sappiamo fare meglio. Siamo partiti 
da un’esigenza: rendere le spiagge 
un luogo sicuro, sia di giorno che di 

notte, per tutta l’estate. E perché no, 
anche per il resto dell’anno. Abbiamo 
quindi ideato e successivamente svi-
luppato una soluzione. La sicurezza è 
un valore che va oltre ogni limite e dif-
ficoltà. L’utilizzo dei droni è una novi-

tà, una scelta vincente perché si trat-
ta di un sistema versatile, declinabile 
per ogni realtà, pubblica e privata. 
Qual è il valore aggiunto dell’utiliz-
zo dei droni nel settore della sicu-
rezza? 
Lavoriamo nel settore da quasi cin-
quant’anni e cerchiamo sempre di 
anticipare le richieste dei nostri 
clienti: aziende, privati, enti pubblici 
e istituzioni. Il nostro obiettivo è offri-
re protezione a 360 gradi. I nostri 
droni possono raggiungere luoghi dif-
ficilmente accessibili agli esseri 
umani, per una vigilanza da una pro-
spettiva completamente differente. 
Inoltre, associati ad altri dispositivi 
digitali, garantiscono un’attività di 
monitoraggio ancora più preciso. 
Il futuro è nella tecnologia. Come 

cambierà il ruolo degli operatori 
della sicurezza? 
L’esperienza e le competenze degli 
operatori resteranno alla base di un 
servizio altamente professionale e di 
qualità. La tecnologia non farà altro 
che rendere il servizio ancora più ef-
ficiente ed efficace. Inoltre, la tecno-
logia gioca un ruolo fondamentale 
anche nella protezione degli operato-
ri stessi. Grazie all’utilizzo dei droni, 
per esempio, il nostro personale può 
operare in totale sicurezza diretta-
mente dalla sala di controllo, dalla 
quale, attraverso la registrazione del-
le immagini e l’aggiornamento in tem-
po reale, potrà individuare eventuali 
furti, effrazioni o attività illecite, per 
un intervento immediato, specifico e 
funzionale. 
Qual è il livello della sicurezza nelle 
città italiane? 
Quando si parla di sicurezza non si 
deve mai abbassare la guardia. Così 
come Roma, Fiumicino e Fregene, 
molte città italiane stanno investen-
do nuove risorse per ottimizzare e in-
crementare la vigilanza nelle proprie 

strade, abitazioni e aziende. L’utiliz-
zo di droni di ultima generazione 
rientra all’interno di un più ampio 
programma di Ricerca e Sviluppo 
che Italpol Vigilanza ha da anni intra-
preso per consolidare e innovare la 
propria attività. 

I droni al servizio 
della sicurezza 

Intervista al Cavaliere Giulio Gravina sul programma 
di Ricerca e Sviluppo intrapreso da Italpol Vigilanza 
per consolidare e innovare l’attività e i servizi  
 
di Fabio Leonardi 
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Storie

Mariuccio Marcelli ha superato l’esame di maturità 
all’Istituto Paolo Baffi. Un esempio e un aiuto concreto 
nel motivare i più giovani al valore dello studio 
 
di Fabio Leonardi 

Diplomato a 84 anni 
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È proprio vero che nella vita gli 
esami non finiscono mai. Lo di-
mostra la prova di maturità su-

perata a 84 anni da Mario Marcelli al-
l’Istituto Paolo Baffi di Fiumicino. 
“Mariuccio”, come lo chiamano tutti, 
quattro anni fa ha preso la sua deci-
sione: “Visto che si vive una volta sola 
voglio provare a prendere il diploma 
di scuola media”, si è detto. Si è iscrit-
to ai corsi serali della Porto Romano 
di Fiumicino e dopo un anno di lavoro 

ha ottenuto il titolo. La voglia di con-
tinuare a studiare non si è placata e 
si è segnato all’Istituto Paolo Baffi, 
questa volta per ottenere il diploma 
superiore. Per tre anni da settembre 
a giugno, tutti i giorni della settimana 
dalle 17.45 alle 22.00, Mario è entra-
to in classe per seguire le lezioni, ri-
sultando uno degli studenti più assi-
dui: “Veniva tutte le sere alla guida 

della sua Panda – racconta il profes-
sore di Economia Aziendale Ernesto 
Vetrano, responsabile dei corsi serali 

– claudicante nel camminare, ma de-
terminato come pochi ad arrivare fino 
in fondo. Un esempio per i più giovani 
sui quali aveva un forte ascendente: 
era lui spesso ad aiutare noi profes-
sori nel motivare i più giovani e a fargli 
capire il valore dello studio nella vita”. 
Sì perché “Mariuccio” ne aveva di co-
se da raccontare e di esempi da dare. 
Nato nel 1937 a Roma, è scampato 

per miracolo ai rastrellamenti delle 
Fosse Ardeatine dove sono rimaste 
vittime tanti suoi conoscenti. Subito 
dopo la guerra, con la sola terza ele-
mentare in tasca, non c’era certo il 
modo di continuare a studiare, biso-
gnava darsi da fare per portare il pane 
a casa. Così, dopo tanti lavori fatti, alla 
fine la sua vita prende una direzione 
insperata ed entra nel mondo delle 
produzioni cinematografiche. Come 
artigiano si specializza nella realizza-
zione delle scenografie, falegname 
ma anche fabbro, un lavoro interes-
sante e creativo, tanto che alla fine si 
mette in proprio nella realizzazione di 
cucine artigianali per le famiglie. 
Dopo una vita di duro lavoro si trasfe-
risce a Fiumicino per la pensione, ma 
rimane presto vedovo. A quel punto 
matura la decisione di tornare a 80 an-
ni sui banchi, con corsi ed esami da 
superare ogni giorno. Per una nuova 
vita, questa volta con la possibilità di 
scegliere, se non il futuro almeno gli 
argomenti da approfondire. “Italiano, 
storia, economia aziendale – spiega il 
professor Vetrano – queste le materie 
preferite da Mario. Spesso utilizzava-
mo proprio la sua vita a lezione come 
esempio, magari per i preventivi, par-
tendo dal legno o altre materie prime 
acquistate si arrivava al costo finale”.  
Come tutti gli altri studenti, anche Ma-
rio il 15 giugno si è presentato con una 
certa emozione davanti alla commis-
sione. Gessato nero, camicia bianca, 
papillon e cappello bianco, per lui più 
che un esame è stata una lectio magi-
stralis, quella del suo esemplare impe-
gno. E non è detto che finisca qui, pri-
ma della maturità si è fatto scappare 
che, ottenuto il diploma, “potrei ora 
raggiungere la mia amata moglie in 
cielo”. In coro tutti hanno replicato: 
“Ora ti devi laureare”. Lui ha fatto un 
ampio sorriso. Chi lo conosce assicura 
che Mariuccio sta valutando sul serio 
l’ipotesi di diventare il dottor Marcelli.
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Quello di via Bombonati era stato apeo dalla 
Prefettura tra le polemiche l’11 luglio del 2016.  
Il sindaco: “Una felice esperienza di integrazione  
sul nostro territorio” 
 
di Matteo Bandiera  

Chiuso il centro 
di accoglienza 
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Il 13 giugno gli ultimi tre ospiti del 
centro di accoglienza di via Bombo-
nati a Isola Sacra hanno lasciato la 

struttura. A quasi cinque anni dalla 
sua apertura, si chiude questa espe-

rienza di integrazione e accoglienza 
sul territorio comunale.  
Era l’11 luglio del 2016 e la sua aper-
tura arrivò all’improvviso, prendendo 
in contropiede la stessa Amministra-
zione comunale, così come i residen-
ti. Ufficialmente il Comune non era 
stato coinvolto, l’apertura venne de-
cisa autonomamente dalla Prefettu-
ra, nonostante il Comune un anno pri-
ma avesse indicato che non ci fosse 
spazio sul territorio per altri centri, 
considerato quello in essere per l’ac-
coglienza di minori non accompagna-

ti che arrivavano già all’aeroporto. 
Lo stesso giorno, l’11 luglio, Montino 
aveva fatto visita ai migranti ospitati 
nella struttura, con l’opposizione di 
allora ci fu una discussione molto ani-

mata in strada durante la quale si era 
sfiorato lo scontro fisico: “Continuia-
mo a essere contrari a questa deci-
sione. Nessuno si è degnato di avver-
tire i residenti della zona − spiegava-
no i consiglieri comunali di allora 
Gonnelli, Poggio e De Vecchis − che 
hanno scoperto dell’arrivo dei mi-
granti soltanto a mezzo stampa. Con-
testiamo anche la scelta del luogo, to-
talmente inadatta. Non ci sono le 
condizioni di sicurezza, né tantome-
no le condizioni sociali”. 
Poi, pian piano, le polemiche sono 

scemate, c’è voluto del tempo ma alla 
fine i migranti sono stati accettati. “In 
questi anni – dichiara il sindaco Este-
rino Montino – moltissime donne, uo-
mini, giovani e bambini sono stati 
ospitati all’interno del centro. E se an-
che all’inizio si è registrata una certa 
riluttanza da parte dei residenti, col 
passare del tempo sono stati loro i 
primi a far sì che gli ospiti di via Bom-
bonati si sentissero a casa. Un bellis-
simo esempio di spirito di accoglien-
za e fratellanza”. 
Nel 2017 il Comune di Fiumicino fir-
mò insieme alla Prefettura di Roma il 
protocollo di intesa per il coinvolgi-
mento volontario dei migranti richie-
denti asilo, presenti nel centro, in la-
vori socialmente utili. “Fu un altro 
esempio felice di integrazione realiz-
zato nella nostra città – continua 

Montino – con tantissimi bambini che 
ogni anno hanno potuto frequentare 
le scuole di Fiumicino. Ringrazio di 
cuore tutte le operatrici e gli operatori 
che nel tempo hanno lavorato garan-
tendo questo risultato. Siamo orgo-
gliosi di aver aperto, come Ammini-
strazione, la strada a progetti di acco-
glienza e integrazione sul nostro ter-
ritorio, come appunto è stato quello 
di via Bombonati. Dimostrando a co-
loro che con forza si opposero al-
l’apertura del centro che i cittadini di 
Fiumicino sono tolleranti e inclusivi”.
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La cura del verde come percorso di recupero  
ideale per persone con disagi.  
Ma anche un progetto di agricoltura sociale per tutti, 
micro oi urbani come luoghi di aggregazione 
 
di Elisabetta Marini 

L’OrtoAttivo Mobi.Di. 
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Il progetto è nato 8 anni fa, in tempi 
in cui non era ancora così frequen-
te sentire parlare di orti urbani dal-

le nostre parti. L’idea è stata realizza-
ta dalla cooperativa sociale MoBi.Di, 
grazie a un finanziamento iniziale del-
la Provincia di Roma e al terreno dato 
in comodato d’uso dal Comune di Fiu-
micino. Da allora i 12 appezzamenti 
di terra sono diventati 25 e in via 
Monte Solarolo a Isola Sacra ha preso 
forma l’iniziativa “OrtoAttivo”.  
La cooperativa MoBi.Di nasce a Fiu-
micino nel 1998 dall’incontro di di-
verse figure professionali impegnate 

in attività sociali e culturali, con lo 
scopo principale di dare voce alle per-
sone che vivono nel disagio, riducen-
do la distanza esistente tra cittadini e 
istituzioni e promuovendo così l’auto-
nomia e l’inclusione sociale. Il coin-
volgimento attivo della comunità per 
MoBi.Di integra tante esperienze co-
struttive e si esplica anche nelle atti-
vità di valorizzazione del territorio. 
E il servizio di cura del verde rappre-
senta un settore ideale per il reinse-

rimento sociale e lavorativo delle per-
sone che hanno concluso un percor-
so di recupero. Non solo, perché 
l’esperienza dei micro orti urbani è 
aperta anche ai singoli cittadini, ai 
quali la cooperativa mette a disposi-
zione i propri specialisti per chi si av-
vicina per la prima volta alla coltiva-
zione di orticoli, fornendo informazio-
ni e supporto. 

Si tratta di una vera e propria attività 
di agricoltura sociale, che consente a 
persone volenterose di coltivare faz-
zoletti di terra di 50mq per uso pro-
prio. Gli orti urbani diventano così, da 
una parte, piccoli polmoni verdi, 
dall’altra un luogo di aggregazione. 
Infatti, la condivisione di uno spazio 
comune da parte dei partecipanti e la 
cura del proprio orto sviluppa un’at-
tenzione particolare all’ambiente cir-
costante, stimola il dialogo, il con-

fronto e l’integrazione comunitaria.  
Lo scorso 19 giugno, presso OrtoAtti-
vo in via Monte Solarolo, la coopera-
tiva MoBi.Di ha voluto aprire le porte 
di questa preziosa oasi sociale di na-
tura e cooperazione dedicando un’in-
tera giornata alla sostenibilità am-
bientale, allo scambio comunitario e 
alla promozione di prodotti locali. 
È stato possibile visitare i 25 micro or-
ti sociali, partecipare ai laboratori 
coadiuvati dalle educatrici della coo-
perativa, degustare i prodotti locali, 
acquistare piante aromatizzate, visi-
tare il mercatino dell’artigianato, e 
per i più piccoli uno spazio bambini 
con tanti giochi in allegria. 
“Anche io ho partecipato con interes-
se all’iniziativa ‘OrtoAttivo’ – ha di-

chiarato l’assessore alle attività pro-
duttive Erica Antonelli – un’iniziativa 
di importante valenza sociale che 
trae origine dal valore della terra e dei 
suoi frutti promossa dalla cooperati-
va MoBi.Di e dedicata alla sostenibi-
lità ambientale e allo scambio comu-
nitario. Vorrei ringraziare Marco Cel-
larosi, presidente della cooperativa, e 
tutti gli operatori della MoBi.Di che 
hanno realizzato un bellissimo mo-
mento a misura di famiglia”. 
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NUMERI UTILI

Carabinieri 
Tel. 06.6522244 
 
Polizia Locale 
Tel. 06.65210790 
 
Polizia di Stato 
Tel. 06.6504201 
 
Guardia di Finanza 
Tel. 06.65024469 
 
Guardia Costiera 
Tel. 06.656171 
 
Protezione Civile 
Tel. 06.6521700 

Protezione Civile Animali 
Tel. 06-6521700 
Cell. 389-5666310 
 
Nucleo Cure Primarie 
Tel. 06.56484523 
 
Consultorio 
Tel. 06.56484750/52 
 
Biblioteca Villa Guglielmi 
Tel. 06.652108420/1 
 
Pro Loco Fiumicino 
Tel. 06.65047520 
 

ATI Raccolta Rifiuti 
Tel. 800.020.661 
 
Ritiro ingombranti a domicilio 
Tel. 800.020.661 (da fisso) 
Tel. 06-6522920 (da cell.) 
Lun-Sab 9.00-14.00 
 
Pronto Intervento Acea 
Tel. 800.130.335 
 
Segnalazione guasti 
illuminazione pubblica 
Tel. 800.894.520 

ORARI COTRAL  
Fiumicino città - Roma Eur metro Magliana

ASSESSORATI 
 
Pianificazione Urbanistica, Edilizia, 
Patrimonio comunale, Riserva Statale 
del Litorale, Personale. 
Tel. 06.652108904 - 06.65210425 
 
Servizi sociali, Pari opportunità, 
Farmacie, Cimiteri, Formazione e lavoro. 
Tel. 06.65210683 
 
Politiche scolastiche e giovanili, Sport, 
Ater e Trasporto pubblico locale. 
Tel. 06.652108296 
 
Agricoltura, Commercio e mercati, 
Attività produttive e Suap, 
Caccia e pesca. 
Tel. 06.65210432 

Lavori pubblici e manutenzione urbana, 
Viabilità e reti tecnologiche, 
Manutenzione del patrimonio 
urbanistico, Espropri, Prevenzione e 
sicurezza sul lavoro. 
Tel. 06.65210684 
 
Ambiente, parchi, verde pubblico e 
privato, Ciclo integrato dei rifiuti, 
Monitoraggio ambientale, Risparmio 
energetico, Demanio marittimo. 
Tel. 06.652108521 
 
Bilancio, Tributi, Programmazione 
economica e finanziaria, Informatizzazione 
e innovazione tecnologica, Aziende 
partecipate, Diritti degli animali. 
Tel. 06.65210

Farmacie di turno

3‐9 luglio 
Farmapiram 
Via T. Clementina, 76‐78 
Tel. 06‐6505028 
  
10‐16 luglio 
Farmacia Di Terlizzi 
Via Giorgio Giorgis, 214 
Tel. 06‐6580798 
  
17‐23 luglio 
Farmacia dei Portuensi 
Via Portuense, 2488 
Tel. 06‐65048357 
  
24‐30 luglio 
Farmacia Stella Maris 
Via delle Meduse, 77 
Tel. 06‐65025633 
  
31 luglio – 6 agosto 
Farmacie Comunali 
Via della Scafa, 145/D 
Tel. 06‐6502445

Controllare possibili variazioni consultando il sito www.cotralspa.it

COMUNE DI FIUMICINO 
Piazza Gen. C.A. Dalla Chiesa, 78 - Fiumicino (RM) Centralino: 06.65210245

emergenze e numeri utili

Fiumicino - v. Portuense - Eur Magliana [Metro B]  
 
Lunedì - venerdì 
5.1   5  6.00  6.30  7.10  7.50  8.45  10.35  
12.05  13.40  14.45  15.45  16.45  17.45  
19.30  21.05 
  
Sabato 
5.1   5  6.00  6.30  7.10  7.50  8.45  10.35  
12.05  13.40  14.45  15.45  16.45  17.45  
19.30  21.05 
  
Domenica 
6.05  8.05  10.05  12.35  15.45  17.45    
19.45  21.09 
 

Eur Magliana [Metro  B] - v. Portuense - Fiumicino   
 
Lunedì - venerdì 
6.15  6.45  7.15  8.00  8.45  9.30  11.30  
12.50  14.25  15.45  16.45  17.50  19.15  
20.15  21.50 
  
Sabato 
6.15  6.45  7.15  8.00  8.45  9.30  11.30  
12.50  14.25  15.45  16.45  17.50  19.15  
20.15  21.50 
  
Domenica 
7.05  9.00  11.00  13.30  16.35  18.35  
20.35  21.50
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ATTIVITÀ

Ag. Immobiliare Maria Vanacore - Viale di Focene, 431 
Agenzia Funebre Torrimpietra - via O. Petrucci 26 
Agrogarden - Via Passo Buole, 131 
Alchiosco - via T. Clementina 
Alimar - via del Faro, 60 
Amelindo Fish - lungomare della Salute, 113 
Amisur - via Coroglio, 49/51 (Fregene) 
Andreucci Gomme - via Portuense, 2451 
Attardi - via Formoso, 21 
Autorità Portuale - piazzale Tirreno 
Autoscuola Sirio - via Foce Micina, 35 
Bar +39 - via Portuense, 2480 
Bar Carlo - via della Scafa, 392 
Bar del Canale - via del Canale, 27 
Bar delle Meduse - via delle Meduse, 106-108 
Bar F e V - via Coni Zugna, 73 
Bar Ranocchia - via Fiumara, 28/C 
Bar Tazza d’oro - via Portunno, 102/B 
Bar Titti & Silvestro - via Coni Zugna, 172 
Bottega del Peperoncino - via E. Berlinguer, 29 
Bottone Hairdressing & Barber - via del Canale, 32 
British School - via della Scafa, 143 
C’è pizza per te - via V. d'Intino, 35 
Caffetteria Patrizi - piazza G. B. Grassi, 8 
Cerulli Macelleria - via del Canale, 22/D 
Cerulli Macelleria - via Passo Buole, 95 
Cerulli Vetreria - via delle Conchiglie, 23 
Cielo FCO - via T. Clementina, 154 
Codognola Serramenti - viale di Porto, 714 (Maccarese) 
Conad - via Coccia di Morto, 223 (Focene) 
Consiglio - via Foce Micina, 7/A 
Consiglio Tabaccheria - via T. Clementina, 156/B 
Cose Italiane - piazza G.B. Grassi, 21 
Demaio Assicurazioni - via delle Meduse, 134 
Disco Rosso - via T. Clementina, 158/A 
Dolci Creazioni Cake & Lab - via dei Murici, 6 
Doppio Zero - via S. Pertini, 10 
Edilizia Oggi - via Aurelia, 2381 (Aranova) 
Edilizia Silvestri - via Corona Australe, 3-11 (Maccarese) 
Eni Cafè - via Portuense km 24,720 
Fabimmobiliare - via Formoso, 45 
Farmacia dei Portuensi - via Portuense, 2488 
Farmacia Farinato - via Trincea delle frasche, 211 
Farmacie Comunali - Via della Scafa, 145/D 
Farmacrimi - via delle Meduse, 77 
FCO Servizi via Sandro Pertini, 28 
Formal Food - piazza Gen. C.A. Dalla Chiesa, 8-9 
Fotottica Aldo - via T. Clementina, 132 
Garbaglia Ortofrutta - via della Scafa, 310 
Grimaldi Immobiliare - via Fiumara, 24/A 
Immobilfaro - via G. Giorgis, 188 
La Dolce Sosta - via T. delle Frasche, 219 
Lazioterm - via Athos Maestri, 8 
L’Isola del Pulito - via A. Vellere, 34/a 
LifeBrain - via G. Bignami, 47-49 
Mamone Carrozzeria - via Falzarego, 11 
Motobike - via della Foce Micina, 66 

Next Level - via Anco Marzio, 134 
Non c’era - via G. Giorgis, 128/A B 
Non Ci Resta Che Pizza - Via delle Meduse,160 
Non solo Bar - via delle Meduse, 160 
Nuvole di fumo - via T. Clementina, 112 
Olimpia Club - Via del faro, 115 
Orlandi - via Arsia, 12 
Pizzeria Marina - via T. Clementina, 194 
Rustichelli Tabaccheria - via Giorgio Giorgis, 25 
SAF - via Agropoli, 79 (Fregene) 
Silvestri srl - Via delle Conchiglie, 23 
Solo Affitti - via G. Giorgis, 202 
Spazio Estetica via Sandro Pertini, 24 
Taxi Bar - via Foce Micina, 118/C 
Tabacchi Edicola - Via Sandro Pertini, 31 
Vela e Cucina - via Monte Cadria, 73

Per la tua Pubblicità su Qui Fiumicino 
06.66560329

DOVE SIAMO

EDICOLE FIUMICINO

CORRAI 
via della Scafa 
 
IMPERIALE 
viale Traiano 
 
PETRUCCI 
via S. Pertini 
 
SALZARULO 
via del Faro 
 
SCAPPATICCI 
via G.Giorgis 
 
 
 

EDICOLA ARANOVA 
Largo Goni, 4 
  
EDICOLA 
TORRIMPIETRA 
Via Aurelia, 2789 
  
EDICOLA PALIDORO 
Piazza SS. Filippo e 
Giacomo, 1 
  
EDICOLA 
PASSOSCURO 
Piazza Villacidro 
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